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Gronaca Provinciala 


La ferrovin 


Spillmbergo-Gemona. 


Espigi ci manda da Roma, 27: 

in questi giorni lo cercato di a» 
vere qualche notizia intorno ai lavori 
di costruzione della Ferrovia Spitim- 
bergo-Gemouna, ed ecco quanto ho 
potuto apprendere da fonte attendi 
bilissa, 

Eatro la prima quindicina del 
prossimo febbraio saranno iniziate 
le operazioni per l'espropriv dei terreni 
su cui dovrà essere costruito il se- 
condo tronco della ferrovia, è cioè 
sul tratto che dal paeso di Pinzano 
va al fiume Tagliamento, essendo 
stato stabilito di indire soltecitamente 
gli appalti relativi a questa costru 
zione del terzo tronco, nel quale è 
compreso l'attraversamento del Ta. 
gliau. ento, 

Prima però di iniziare le uecessa- 
rie operazioni per la costruzione di 
questo terzo tronco, devesi attendere 
il parere del magistrato delle acque. 
si spera, nun potrà molto tardare, 


S. Giov, di Manzano 

I drammi del contrabbando, 
Friulano che tenta suicidarsi 

melle carceri di Gorizia, 


Avete narrato a suo tempo come 
le guardie di finauza austriaca arre- 
stassero. tal Piani Pietro di Dolegna 
no (S. Giov. Manzano) imputato di 
contrabbando in uaivne, e lv traduces= 
sero nelle carceri di Gorizia, in at- 
tesa del procedimento contro di lui, 

ll Piam era riachiuso in una cella 
insieme ad un altro detenuto. Nulla 
dava a comprendere ch'egli avrebbe 
attentato ai suoi giorni, come pur- 
troppo accadde. 

Chi sa quali pensieri turbavano la 
sua mente, durante le lunghe ore di 
di prigionia ! Uomo avvezzo a lotte 
d'oguì genere, ad arrischiare quasi 

uotidianamente la vita, a superare 
gli ostacoli della notura, a guudare 
torrenti in piena, ad attraversare di 
notte oscura le forre più cupe, con 
il carico sulle spalle, non seppe resi- 
stere alla clausura; e dimenticandu 
che a casa, dolenti, irepidavano ja 
moglie e ì figliuoli, approfittando dele 
l'assenza momentanea del suo cum- 
pagno di cattività, chiumato all’iuter- 
rogatoriu, con un nodo sevrsoio fatto 
con una salvietta s'impiccò, alle in- 
ferriate del finestrino. 

Fortunatamente, dopo un quarto,di 
ora circa, un secondinu guardundo 
attraverso la spia dell'usciuolo, scor- 
se l'orrendo spettaculo di quell'uomo 
penzoloni... D'un subito aprì La porta 
e con uu colpo di sciabola recise il 
nodu mortale. 

Quantiunque fosse paonazzo e con 
la lingua fuori, il Pani aveva ancora 
un fl di respiro. 

immediatamente fu trasportato al- 
l'infermeria delle carceri uve rimase 
fuor dei sensi ben dudici ore. 

Il Cuusigliere Superivre di Dogana, 
dott, Nuili, iuviato «da Trieste in mis- 
sione speciale per occuparsi sletle iu 
putazioni che gravano sul Piani, te- 
legratò alta fumiglia di quesil, in 
termini velati la nutizia, 

4 ieri stesso un fratello del Piani, 
Unitamente all'avv. Contini, si recò 
a Gorizia per visitare il disgraziato, 
che già si trovava assai sullevato. 
Alle interrogazioni rivultegti circa la 
determinate del tentato suicidio, nun 
seppe dare chiara rispusta. Eviden- 
iewente, trattasi d'un intensa nustal- 
gia della vita di Dbertà, 


Feletto Umberto 


— Una giovane invitata a presen- 

tarsi alla leva militare !.. 
Maria Margherit, d'auni 21, già do- 
miciliata in Colugna dei Rizzi, eil ora 
trasferita in un Comune della bassa, 
ebbe, l’altro gioruo, la gradita visita 
d’un brigadiere dei carabinieri che 
si preseltava per arrestatla e con- 
durla — manu militari — alla vi- 
sita medica prescritta d Ile disposi» 
zioni di leva, 

Figurarsi il naso del brizadiere e 
la meraviglia della Maria Margberit! 

Cos'era accaduto ? Questo, sempli= 
cemente. Vent'anni fa, l'ufficiale di 
stato civile, aveva inscritto la Mar- 
gherit nei registri per Mario anzi- 
chè per Marial... Ld ella venne quin. 
di compresa nelle liste di leva @ si 
ebbe, di consegueaza, la visita del 
brigare. 

Ma il bello è questo. Non soltanto 
ai tedeschi devesi affibbiare: «zu- 
ridk » ti e muro», poiché la Maria 
Margherit dovrebbe presentarsi alla 
visita... e farsi dichiarare inabile per 
diffetto di sesso... Per evitare ciò 
— in attesa che venga corretto l'er- 
rere originario — alla Margherit fu 
rilasciato un certificato medico da 
prodursi alle competenti autorità, 
nelle quali è detto ch’ella, per ra- 
gioni di salute, non è in grado di 





S. Daniele 
— Grande Veglia Ciclistica 


sabato p. v. 29 corr. indotta dall’ U 
è ormai assicurato, date le prenota- 
zioni. Son già cominciati gli addobbi 
della sala teatrale, che armonizzano 


nizzatrice. E intanto 
ammirare già taluni 


sti nelle vetrine dei negozi, che ci 
fanno pregustare la bella festa. 


esito brillante e che il solerte Comi. 
tato che sì adopera con tanto entu- 
siasmo, riceva tutte quelle soddisfa- 
zioni delle quali è meritevole. 


Gamino di Godroipo 


— Un lavoro che sfata certe crì- 
tiche. 


Ho avuto sott'occhio nina copia è 
stampa dell’utt di coliaud» rilasciato 
dui maestri Racanelto e Termigaon 
al Parrueo di S, Francesco delia 
Vigna per l'orzano ivi costrutto dal 
bravo nostre compauesano Zanin ; col. 
laudv che, secondo me, è ancora più 
ampio e lusinghiero di quello fatto 
per l'organo di Chions. E ciò perchè. 
meutre per questo si trattava di un 
«rgago nuovo; per quello di S. Fran- 
cesco invece si trattava di ridurre 
un vecchio urgano del Callido, am 
pliandolo secunido le moderne esi- 
genze e andaudu quindi incontro alla 
difficoltà non piccola di uniformare 
il timbro e la forza delle nuove canne 
a quello e quella delle vecchie. Che 
lo Zanin vi sia riuscito perfettamente 
lo dice l'atto di Sllido* ed è su 
questo punto principalmente ch'io 
vorrei chiamare lPattenzione di chi sì 
interessa di queste cose. 

A me più volte è toccato di udir 
affermare: 

—— Sì, sì: lo Zanin lavora bene, è 
bravo, tutto quel che volete; ma i 
suvi urgani suno assai lungi dall’es- 
sere dolci è pastosi come quelli del 
Vallido... i suoi ripieni sono striduli... 

A questi tali, l'atto di coliaudo in 
parola risponde appuntino; ed è per= 
ciò appunto che volli dirvene qual- 
che cosa, beu sapendo come la Patria 
del Friuli sempre s'interessi delle in- 
dustrie paesane. 


Maiano 


— Al cor-ispondente del ‘ Paesa,, 
® per esso ai buon pensanti. 
Nel « Paese » è comparso un articolo 
di Maiano, duve si vuol far credere 
che l'Anministrazione comunale de- 
sidera l'edificio scolastico sul terreno 
di proprietà doll’avv. Giacomo A- 
squini, 
Nulla di più falso. 
Nvi non faremo che esporre fatti 
e gli altri faranno le loro deduzioni. 

Di fronte all'importanza del lavoro 
l'Amministrazione visto che il signor 
Dissint di Artegna nun cedeva parte 
dei suo fondy a nord del mercato, 
cercò di ottenere ed ottenne pru- 
messa, dal sig. De) Missier, che a- 
vrebbe cedutu parte d'un suo ter- 
reni ad est del mercato al prezzo di 
L, 2,50 (lire. due © cinquanta cente- 
simi) al nq. 

Poscia trattò, con l'avv. Asquini, 
proprietario d'un fondo nei centro 
del paese e questi promise di cedere 
MH terreno necessario a L. 125 (lire 
una e venticiuque centesimi) il ing. 
(troppo caro, nun è vero, corrispon- 
dente del a Paese » ?) 

Avute queste due ulferte l’ On.le 
Giunta iuvitò ad una riunione pri- 
vata i consiglieri comunali e molti 
cittadiui der più posati ed influenti, 
per sentire la loro opinione sul da 
tarsi. 

Alla riunione presero parte l'Inge- 
gnere progettista ed i medici comu- 
Dall 
L'ingegnere disse che si pensasse 
bene, prima di rovinare il mercato, 
poichè l'edificio scolastico che si du- 











più del locale municipale e che un 
conto è misurare il terreno e un 
«altro è vedere l'edificio finito,» 

1 medici, concordi, dissero che i- 
gienicauents nun era da scegliers) 
M mercato, alla braida Asquini, 

Degli altri presenti, la maggioranza 
fu propeusa pel mercato, per ragioni 
economiche (191) è perchè la popo- 
lazione non sa concepire l'edificio 
scolastico se non sul mercato. 

Questa è sturia. 

Uhi ha seritto sul « Paese », non 
si trovava presente alla viunivne, per- 
chè se ci fusso stato, avrebbe espo- 
sto il fatto come noi. 

Presto i: Consiglio Comunale do- 

vrà pronunciarsi in proposito e al- 
lora vedremo cosa deciderà; ma fino 
ai giorno oggi titti devono atten- 
dere il suo deliberato e censurario 
dopo, se meriterà. 
‘froppa fretta, signur cotrispon- 
dente del « Puese » nel grilaro con- 
tro l'Amministrazione Comunale, che 
merita l'appoggio di tutti gli onesti, 
(e lo ha) a meno che la lingua non 
batta duve il dente duole. 





persentarsi alla visita! 


Krapfen 


caldi 





sempre 


Merinshe 


e 





Un'altra « Veglia » è annunziata per 


niono Ciclistica », L'esito si può dire 


con il carattere della società orga» 
ossiamo anche 
ci riuscitissimi 
umoristici pupazzetti a colori espo- 


Auguriamo con tutto il cuore un 


vra erigere sarà grande più del dop-|P 





Reana dei Roiale 

— Critiche postume su delibera- 

zioni consigliari. 
27. — La «storia » dovrebbe essere 
\nota perchè nelle sue varie fasi fu 
narrata sui giornali: ma non sarà 
male riassumerla... per ammaestra- 
mento, nel che appunto sta la fun- 
zione della storia maestra delle genti. 

Nell'agosto del 1909, dovend.» nuo- 
vamente accordarsi col dott. FP. Fa- 
ruglio, inedico nostro, veniva da 
Martignacoo il doit. Grillo ad infor- 
mare la Giunta che il dott. Feru- 
glio avrebbe arcettato la condotta 
piena del Comune con fe stipendio 
di liro 3500, Ricchezza mobile a suo 
carico; e la Giunta, ritenuta equa- 
nimo la proposta, accettava di sot- 
toporla con parere favorevole al Con- 


si lio. 


Nella seduta di questo, però, l'as: 
sessure siguor Antonio Comello, era 
Sindaco, si staccava dai colleghi di 
Giunta e si univa ai consigliere signor 
Luigi Cattarossi di Quaiso che dichia- 
rava di non aver fiducia nella Giunta. 
L'assessore  Comello riduceva la 
soma a lire 3175 unendo a questa 
anche il diritto ali' aumento sessen- 
vale di circa lre 227; e il Consi 
glio approvava la sua propusta. 

La cosa ebbe allora un seguito : il 
dutt. Liuda si diuise da sSinduco, 
per il voto consigliare che discono- 
aceva l’opera cella Giunta; e così 
avrebbero Qui seabra) duvuto fare 
gli assessori... uit ri iù car i 
vecel... E ia compenso, abbiamo Sia 
dacv propriv il signor Antomo Uo- 
mello cioè i' assessore dissenziente 
dagli altri assussori.. eppur oggi 
dusieue Con essi. 

Nella seduta del 15 settembre, 
presieduta dall'assessore anziano gig. 
Paulo Basutti di Bizzolo si doveva 
trattare di nuovo la questione del 
medico, perchè il dutt. Feruglio aveva 
ricorso contro la deliberazione con- 
sigliare, come quella che veniva a 
togliergli (Sulia proposta concordata 
la Giuuta precedente e ii dot. Grilto) 
tire 552: e ciò dupo avere consumato 
vent'anni della sua vita, la parte 
migliore di essa, in pro del Comune. 
Giustamente offeso, egli domandava 
ura 4500 lire. li Consiglio discusse, 
discusse ina senza venir a capo dì 
nulla ; e il ricors passò aile autorità 
superiori. 

Ed ecco che il Consiglio Sanitario 
Provinciale in seduta del 10 corr, 
proponeva di elevare lo stipendio di 
Reana a lire 400 nette dt Ricchezza 
mobile ; e lu Giunta Provinciale an 
twinistrativa, in seduta del 22 stesso 
stabiliva di restriugere lu supendiv 
a lire 3000, pure uette di ricchezza 
nubile. Bel custrutto per il comuue, 
che poteva, di comune accordo col 
medico, averne fissato lo stipendiv 
nella medesima somma, ‘ò l'im 
pusta a di lui carico !... vedremo 
H Sindaco presiedere la prossima 
seduta consigliare dover partecipare 
al Consiglio questi deliberazi e con- 
tessare coi fatti che ta proposta da 
iui fatta e che ii consiglio accettò, 
costerà al Comune circa 300 lire 
annue in più di quelle che if dott, 
Ferugliv dotmaudava !... Un bei gu- 
sto, propriv! ma egli è il Sindaco... 

Più vantaggioso, dunque, sarebbe 
stato per il Uvmune, se fusse siata 
accettata la proposta di quell’ asses- 
gore che propuguava di appruvare 
l'accordo lutervenuto, in nome dei 
doti. Feruglo, cul dutt, Gritto | 

Ma l'ostinazioue ha avuto ii suv 
premio : è il Comune paghi l... 

Ad ugui imudu, puichè post factum 
non est rimedium, come dicevano i 
nustri nonni, auguriamuci pure che 
la pace negli animi ritorni e che il 
medico — ora che ha ristretto il 
servizio al comune di Reana sultanto 
ed ha migliorato il suo stipendio, 
dimentichi ugni cusa passata e cun- 
tinui it disimpegno delia sua mis- 
sione con lo zelu atnoroso che ha 
dimostrato sempre, 


S. Vito al Tagliamento 


— Serata di danze. 

(V) feri sera neile sale del Cireulo 
Umone al Caffè D'Italia fu dato un 
l'he Danzante col concorso delle 
rincipali famiglie. V'intervennero 
anche vari forestieri, 

Alla mezzanotte vi fu cena  son- 


























h., Germania, con.) convien 








tuosa. Un quintetto bene affiatato 
allietò i ballerini con ballabili mo- 
derni e le danze si protrassero fino 
al mattino. 

Splendidi gli abbigliamenti delle 
signvre e signorine intervenute. ll 
servizio di trattoria fu egregiamente 
servito da Carletto Trevisan condut- 
tore del Caffè, nostro egregio amico. 


Travesio 
— Festa operaia. 
L'altro ieri ebbe luogo l'annuale fe- 
sta della società operaia. Numeroso 
il concorso di svci e graditissima la 
visita alla consorella di Toppo. 

Al ritorno vi fu un banchetto di 
‘cento coperti, con l'intervento del- 
l'on. Sindaco, del dott. Manzini, del 
sig. Prosducimi da Miraao, del pre» 
sidento e del vice-presideate della 
consorella di ‘foppo. Moltissimi i 
brindisi. 

Al levar delle mense tutti i soci 
si arono neita sala Cecon ove prin- 
cipiarono le danze che si protrassero 
— animatissime — sino 8 trrda ora. 








alla panna - rivolgersi alla Pasticceria F. GIULIANI & FIGLIO Udine, Piazza Di 
Servizi completi per Nozze, Battesimi, Solrées ecc. a prezzi modicissimi. — 








Paimanova 
n 

Assemblea dell'Unione Commercianti. 

Ieri sera noi locali della società o- 

raia gentilmente concessi, fu tenuta 
Fassonbloa della Società «Commer- 
ciauti Esercenti ed atfini ». Appena 
Aperta la seduta il presidente, sig. 
Guiso Treleani, dà relazione del- 
l'Opera della società in questo primo 
breve periodo di vita. 

Affinchè la cittadinanza possa co- 
noscere con quanto buon volere, con 
quanta attività, con quali criteri la 
Società stessa spese la sua azione 
vantaggio dei negozianti ed esercenti 
e per l'incremento dei mercati, cre» 
diamo opportuno dare un riassunto 
— sia pur breve — di detta rela- 
zione. 

La società veniva costituita il 1 
luglio 1909 ed il primo suo passo 
fu. un appello a tutte Ie consorelle 
deila ‘Provincia per un'azione collet- 
tiva contro l’estendersi del Commer- 
cio girovago, che danneggia non poco 
i nostri interessi, Ora pur ricevendo 
il plauso di tutte le altre società 
questa idea, su proposta dell’associa- 
ziime Commercianti ed Esercenti di 
Udina, duvotte essere temporanea. 
mente abbandonata, essendo alio stu- 
dio appusito progetto di Legge, di 
cui è relat-re l'on. Morpurgo, 

Alle riuscite feste sportive. date 
dal locale Club Ciclisti» in ottobre, 
l'assuciazione diede un valido appog- 
gio e concorde con L. 60 per una 
coppa d'onore; ed altro premio fu 
pei offerto dal Consiglio direttivo. 
L'associazione nva maucò di recla- 
mare dall’amministrazione Comunale 
una maggior pulizia ed inaffiamento 
stradale nei mesi d'estate affinchè, 
vlîre l'igiene non venisse danneggiata 
la merce esposta nelle vetrine. 

Nell’interesse poi dell’Unione e dei 
negozianti, malgrado fe non lievi dif- 
ficoltà, abbiamo ottenuta l’aboli- 
zione delle regalie che -— è dove- 
roso riconuscere — diede un ottimo 
risultato raggiungendo la cospicua 
somma di L. 1364, della quale la 
maggior porte venne impiegata pel 
cencorso a premi per il risveglio dei 
nestri mercati, che purtroppo ora su- 
bisce una interruzione causa l'infe- 
ziune bovina. 

Fece pratiche presso il Municipio 
e la Camera di Comwercio perchè 
dato l'aumento di passeggieri e merci 
alla nostra stazione venga provve- 
duto nel modo giorni fa pubblicato. 

L'ultima iniziativa fu quella d'oggi, 
presentando ali’on. Sinduco, pregaiera 
aftinchè interponga i suoi buoni uf- 
fici presso l'on. Prefettura, onde ot- 
tenere l'apertura deî mercati, fonte 
priucipale del cutamercio cittadino, 
liroitandola intanto al solo distretto 
di Palmanova in cui nessun caso di 
afta fu denunciato. 

D'altre piccole questioni l’Associa- 
zione non snancò d'occuparsi; d'attre 
non potè ancora 'aggiuugere: la prio- 
cipale, come quella di una sede pro- 
ria. 

È La relazione termina con un rin- 
graziamento ai sigg. Presideati del 
Club Ciclistico e delia Sucietà Ope- 
rsia che gentilmente accordarono 
l'uso dei propri locali per tutte le 
adunanze, e con la fiducia che i soci 
vorranno approvare i’ ovpera fatta 
del Consiglio confida che non man- 
cherà la couperazione di tutti per lu 
sviluppo e' la prosperità del Sodali- 
zio. 

Ecco un riassunto della situazione. 

Soci N. 78. 

Entrata per tassa amm. 
Contributo semest. 
ricavato aboli. regali 





Uscita Spese come da re- 
gistro Cassa L. 549.96 
in Cassa » 105004 


delle quali L. 900 preventivale per 
concorsi premi. 

Appruvata ad unanimità la rela- 
zione si passa all'approvazione dello 
Statuto poichè — sino ad oggi — 
vigeva quello della Società consorella 
di Cividale. 

Lo statuto però resta lo stesso con 
lievi modificazioni a qualche articolo 
e l'aumento di tire 2 annuo per il 
contributo Sociale. 

Infine si decise che 1' elezioni delle 
cariche sociali sieno fissate per mer- 
coledì prossimo. 

Prima che l'assemblea si sciolga 
viene dato un voto di piauso al pre- 
sidente 0 consiglio della società per 
l’opera veramente lodevole a van- 
taggio dell’associazione. 


— Carnovale 

25. (car), — Questa notte seguì l’an- 
munciato veglionissimo « Patronato e 
Filarmonica ». Sebbene il veglione 
fosse preparato con cura, non vi 
Tu l’affiuenza sperata ; però le danze 
si protrassero animate fino a sta- 
mattina. ; 

L'orchestra, diretta dal bravo 
Marcotti, suonò i nuovi  baliabili 
della stagione con finezza e maestria 
e spesso furono bissati e appiau- 
diti, 

Ii regalo dell'On. Ancona, consi. 
stente in un orologio e vasi per ca- 
minetto, toccò al sig. Andrea Pie. 
monte di Ursinis Grande... Beato 
dui LI 


Inserzioni: * 















pre: {Per linea misurata di c 
A MANZONI è ©. 


Gemona 

— Gli alpini a Gemona 
Ul nostro Municipio ha ricevuto not- 
izia dal generale Oru, comandante 
il terzo grappo alpino, sedente in 
Verona, ch'egli èdisposto a Ini- 
ziare tra noi, in primavera, un' altra 
compagnia di alpini, col comando 
dell'intero battaglione, purchò il 
Comune provveda per i locati, . 
— Cose della « Pro Gemona » 
Domenica 30 corr. assemblea gene- 
rale dei soci sul seguente ordine del 
giorno : < 

Rendiconto economico 1909, Nos 
mina delle rappresentanze, E 

Nel caso che l'intervento dei soci 
fosse inferiore al quinto degli in- 
seritti, |’ assemblea verrà rimandata 
alla domenica successiva, e sarà va- 
lida qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 


Pradamano 


—. Avremo la fermata ? 
21 — Da informazioni private sap- 
piamo che alla domanda perchè :sia 
concessa una fermata anche a Pra. 
damano dei treni che finora qui si 
vedono soltanto passare, la Direzione 
compartimentale di Venezia ha fatto 
buona accoglieaza e dato parola di 
riprendere in esame la cosa, men- 
tre altre volte fu respinta. 
Certamente, la fermata sarebbe 
di utilità indiscutibile, poichè per- 
metterebbe a buona parte di questa 
popolazione, la quale ha tutti 1 suoi 
rapporti commerciali con Udine, di 
approfittare dei treni della mattina 
per venire in città ed essere di ri- 
turno prima delle 13 per il pranzo 
a coloro che hanno sultanto qualche 
affare da sbrigare; oppure alla sera 
ia coloro pei quali le ore della mat- 
tina non bastassero. É permette 
rebbe poi di valersi della fermata 
medesima a tutti coloro, che devono 
recarsi nell'una o nell'altra città, 
senza recarsi per usare la ferrovia, 
a Buttrio oppure a Udine, con loro 
con lieve incoinodo. 


Pordenone 


— Decesso. 

Ieri sera dopo una lunga malattia 
moriva il signor Giuseppe Pace da 
Rorai, consigliere comunale, di parte 
cattolica, nell'attuate e nella prece- 
dente amministrazione. Uomo di sani 
principi, onesto allo serupoio, alieno 
da questioni di partito e personali, 
seppe cattivarsi la stima e le sim- 
patie generali. Alla desolata famiglia 
ile più vive e sincere condoglianze. 


Propetto 
— Sciopero di elettori come pro- 
testa per una scuola negata 
| Rara avis in terris! Domenica scorsa 
dovevano seguire in questo comune 
le rielezioni di 4 consiglieri appar- 
tenenti alfa frazione di Castello, resisi 
dimissicnari perchè fu negata | :s- 
tituzione di una scuola a quella fra- 
zione, malgradu il parere favorevole 
dell’ autorità Prefetuzia. Gli elettori, 
indignatissimi, in segno di protesta 
Sì astennero compatti daila votazione. 


Tolmezzo 
— La neve le strada e gli aipini. 


(27) — Ecc» finalmente, dupo due 
giorni di neve, che il sole ritorna, 

Le strade sono sgombre e la cir 
colazione delle . vetture in generale 
si è attivata Tolmezzo però non ha 
pensato a sbarazzarsi daila neve ca- 
duta tiberaado alna1o lè piazze e le 
vie  priacipali. Si dice anzi che 
l’ammiuistrazione comunale è incerta 
se ordinare lo sg:mbero o tenerla 
in conserva per questo luglio, per 
timore di restar senza. Probabil 
mente prenderà quest’ ultima deci. 
sione anche per it fatto che spaz- 
zando questa si farebbe posto ad 
un’ altra. Come si vede le cose son 
fatte con molla previdenza! Tanto 
a che servirebbe la piazza deserta ? 
a ospitare uu gran gruppo-di cani 
e nient’ altro. 

In guanto alle pozzanghere poi — 
oh, Dio mio! — con un po' di pa- 
zienza si potrà riuscire a inzacche- 
rarsi fino alla testa, e altora Dio ci 
guardi dal presentarsi alle serve. 

Basta, aftidiamoci alla presidenza, 
Però non sarebbe male notare che 
alineno la strada detta della Fab» 
brica che conduce alla Caserma degli 
alpini, si pensasse a sgombrarla del 
tutto. 

Adesso specialmente che |’ istru- 
zions esterna delle reclute si svolge 
tutte le mattine su quellu stradale. 

Avviene di conseguenza — es- 
sendo quella strada sgombra soltanto 
per una larghezza possibile per tran 
sitare ai carri — che |’ istruzione è 
continuamente interrotta dal pas- 
saggio di borghesi, provocando in 
tal modo un continuo disordine nelle 
squadre in esercizio che devono o- 
gni qualvolta spostarsi nella neve 
per aprire il passo. 
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La «piotru nera» di Maomello — 
Pregiudizii 6 superstizione degli ane 
tichi — La «pietra di ferro» di 
— Grasse — Donde vengono i meteo 
riti — Varie leorie sull' origine di 
essì — Di quali clementi son come 
posti i meteoriti, . 

Fra le pietre, quelle che cadono 
dal cielo, Lanno sempre -avato i pri- 
vilegio di attirare l'attenzione pubr 
blica, La famosa pietra che si vede 
Kaaba della Mecca era venerata dagli 
arabi assai prima di diventare una 
delle più sante reliquie del mondo 
mussulmano, Quando Maometto B'im- 
padroni della Mecca e distrusse più 
di 300 idoli aravi si guardò bene dai 
toccare la pietca nera, la cui origine 
— poichè essa era caduta dal cielo 
— egli riteneva divina: salutò con 
vari inchini 















allora, la pietra ner 
considerata ' dai mussulmi 
due volte divina, essendo uscita dalle 
mani di Allah e avendo toccato le 
labbra del profeta, 
Ma vi sono altri esempi della ve- 
nerazione che gli anuchi avevano per 
le pietre celesti, che essi tagliavano 
volentieri ad immagine degli dei : la 
Venere di Pafo, la cenere di Eleusi, 
la Pallade di Atene, fa famusa pietra 
di Delfo, descritta da Pausani, l'ago 
di Cibele erano meteoriti 0 meteorili! 
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La caduta di queste pietre dal cielo 
era considerata come l'annunzio di 
grandi avvenimenti; gli imperatori 
fumani ne erernavano il ricordo co- 
niando moneie. Così una medaglia 
coniata sotto Settimio Severo mostra 
un aereolito portato a Roma dalla 
Libra nel 104 dell’era nostra, 

È il pregiudizio visse fino ad e- 
poche relativamente recenti, Quando 
i 16 novembre 1492, una pietra ce- 
leste cadde presso Ensisheim, in Al- 
sazia, l'imperatore Massimiliano la 
fece portare al suo castello e riunì 
un cunsiglio di uomini di scienza per 
deliberare sul messaggio ch’ essa 
portava dall'alto. 

Altra caduta di pietre dal cielo è 
quella del 4 settembre 1511 su Mi- 
lano, Crema e grande parte della 
Lombardia, . 

Altri meteoliti furono scoperti in 
una parte dell’ Avignonese così 
brulla ed inospitale che gli asplora- 
tori la chiamarono « Canon Diablo, 
il burrone del Diavolo ». Un altro 
blucco di ferro metevricò fu sco= 
pesto nell'autunno del 1892 a ‘Wil- 
lamette, nellu stato di Oreguu (Stati 
Uniti). Esso misura 9° metri di lun» 

hezza, metri %2.5U di profondità e 

.20 di spessore; il suo perimetro 
quasi circuiare è, nel punto Ias. 
simo, di 8,50 metri. Lu stato di cor- 
rusione nel quale si trova ha sca- 
vato in esso delle nicchie abbastanza 
grandi perchè dei barabini vi si pus- 
sano sedere. a 

Moltissimi altri ferri meteorici si 
trovano attualmente in tutti i grandi 
Musei: quello enorme di Bendego, 
a Rio de Janeiro; unu scuperto 
presso Grasse, in Provenza, ‘del 
peso di 54) chili, e che, sutto il 
nome di « pietra di ferro » serviva 
di panca alla porta della chiesa lo- 
cale; uno di 10% chilogrammi tro- 
vato su una vetta deila Uordillera 
deile Ande, al Cile, e che fu traspor- 
tato a Parigi solamente percbò |’ e- 
spiorature che lo inuravide credette 
di aver a che fare con un immenso 
pezzo di argento massiccio; un al- 
tro che si conserva e sì ‘ venerava 
dagli indigeni messicani nella chiesa 
di Uharcas, portato in Francia dalle 
truppe dello sventurato Massimiliano. 

E° questo uno dei più pesanti 
(780 chilogrammi). Notevole per il 
disegno della superficie è quello ca- 
duto ìl 16 gennaio 1903 a Hath Fur. 
nace, nel Kentucky (S. U.). Vi si 08- 
servano impronte di - polici, dovute 
agli attriti ch’ebbe a sopportare il 
meteorito ‘iurante la Sua traversata . 
nell'atmosfera. Uno simile cadde a 
Santa Rosa nella Columbia. 

«Ue x 
Donde vengono î meteoriti, ossia 
ietre che cadono dal cielo ? 

in dai più antichi tempi, gli uo- 
mini hanno attribuito ‘loro «un' ori- 
gine extra-terrena. e molti scienziati 
son di questa opinione ancor oggi. 

Certamente, non ci possonò venire” 
dal Sole, le di cui ter'peste formì=. 
dabili avrebbero: senza dubbiv’ia 
forza di lanciare simili’ proiettili fin 
sulla Terra, ma in cui v'è (secondo 
quanto oggi si crede} assenza com» 
pleta di materie solide, 

Nè possono provenire dalla Luna: 
La rapidità dei movimenti osservata 
nei meteoriti, la loro «ensità;1a ‘dix 
rezione d' arrivo, le curve ché desstié 
vono e percorrono, ed il'‘probabile 
stato attuale dei vulcani: lwari si 
uniscono per dimostrarei I’ inverosi= 
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Dato cae l'amministrazione Co- 
munale non consenta, non, potrebbe ! 
quel comandante di Battaglione far 
eseguire lo sgombero da quei sof- 
dati che in poche ore verrebbe ef- 
fettuato, togliendo così 1 inconve- 
niente di assistere a delle corse di= 
sordinate che incagliano nello ‘stesso 
tempo la circolabione dei borghesi ?. 










miglianza di questa origin: >) 
Ii prof. Chamberiain:cercò di spie: 
gare i meteoriti, come: le_60= 
nete, supponendo che'si--debbano! 
alia distruzione di utio 0 più: piateti 
tninori. Bi prof. Stanislao: Meunia 
invece che siano “parti di uh “ 
‘satellite della Perra-che-si: sarebbe 
Spezzato in frantuinl: Ciò che pi 









rende poco. probabile le loro ipotesi 
è che si trovano. nei meteoriti a0- 
stanze minerali esattamente eguali 
a quelle che sì riscontrano sulla 
nostra Terra, il che. implicherebbe 
l’esistenza ‘di corpi celesti costituiti 
esattamente come il nostro pianeta 
e che abbiano subito le stesse tra- 
sformazioni geologiche. 

Ardita. e nuovissima è poi l'ipo- 
tesi del Pickering. Secondo quest’ a. 
stronomo, gli uravoliti o meteoriti 
sarebbero frammenti della Terra, 
lanciati contemporaneamente nell) 
spazio da esplosioni di estrema vio- 
lenza. L'epoca di tale distacco sa- 
rebbe stata quella in cui la Luna 
si separò dalla Terra, e la forza del- 
l'esplosione sarebbe stata tale da 
lanciare frammenti del nostro globo 
tanto lontano da sfuggire alla sua 
attrazione. 

Questa teoria dello scienziato ame- 
ricano fa presupporre che la Terra 
avesse già una crosta solida nell'e- 
poca in cui la Luna si staccò da 
essa, il che sarebbe confermato dagli 
studi fatti su quel punto del nostro 
pianeta in cui avrebbe avuto luogo 
la scissione, punto determinato dal 
Pickering stesso nella regione at- 
tualmente ricoperta dal Pacifico. 

Riassumendo, gli uranoliti sareb- 
bero satelliti lillipuziani del nostro 
globo; clie, dopo aver percorso per 
un certo:tempo gli spazi descrivendo 
curve molto allungate, verrebbero a 
ritrovarsi al loro punto di partenza, 

Rammentiamo del resto che la 
teoria del Pickering non è intera- 
mente nuova. Fin dal 1879 Camillo 
Flammarion, è dopo di lui, sir Ro- 
bert Ball, davano un’ iposesi analoga, 
ammettendo ambedue che i meteo- 
rici fossero il risultato delle gigan- 
tesche eruzioni vulcaniche dei tempi 
eolici, senza purtuttavia collegare 
Il fenomeno al distacco della Luna. 

Gli studi fatti dal prof. Menton e 
le sue ricerche relative alle pietre 
cadute dal cielo, permettono di sta- 
bilire che la maggior parte di esse, 
allorchè toccano un punto della 
Terra, sono animate da un movi- 
mento diretto, la cui direzione è 
leggermente inclinata rispettivamente 
a quella dell’ eclittica. 

on ‘appartengono tampoco, dice 

«il Newton, agli sciami di .stelle ca- 
denti, le cui orbite son perfetta- 
meute determinate, e si ha un solo 










Tricesimo 


— Beneficenza. 
î sig. Giacomo Cotloni di Comeglians, 
nella luttuosa circostanza della morte 
della propria zia signora Regina Cel 
loni, elargiva a questa Congregazione 
di Carità la somuna di lire cento, af- 
finchè vengano distribuite ai poveri 
del Comune, I preposti alla pia isti. 
tuzione sentitamente ringraziano il 
generoso ablatore. 
— Circo Zavatta. 
Da vari giorni si trova fra noi la 
compagnia Zavatta la quale, malgrado 
il tempaccio; fa discreti affari, Da 
due giorni nella Sala teatrale « Stella 
d’oro » sì è iniziata la lotta greco- 
romana per il campionato di Trice- 
simo. Quattro sono i luttatori che 
disputano il premio, cioè i signori 
Vau (friulano) Such (austriaco) Se- 
colo (trevisano) e Carcano (triestino. 
La lotta che riesce davvero inte- 
ressante, merita però un maggior 
concors» di pubblico. Nelle gare fi- 
nora svolta rimasero vincitori Secolo 
contro Carcano — Vau contro Car- 
can» — Such contro Secolo. Per do- 
mani sera debutterà tu campione u- 
dinese, 
— Sagra. 
Nella ricorrenza dell’annuale sagra, 
domenica 30 core, si daranno in 
Arra Piccola speciali festeggiamenti : 
concerti bandistici — fuochi, illumi- 
nazione, ballo, ece, Si prevede uno 
straordinario conc»rso di gente 


Pradamano 


— La visita del ve:erinario pro- 
vinciale. 

27. Il veterinario provinciale Dott. 
Duilio Ristori delegato dal Ministero 
a sostituire il D.r Romano, ammalato 
fu oggi in questo comune assieme al 
Dott. Umberto Selan, alio scopo di 
constatare |’ andamento della epizoo- 
zia aftosa. 

L'augurio da noi espresso fin dal 
primo insorgere del morbo, pare si 
sia avverato, perchè nessun altro 
caso fino ad vra è verificato in 
comune di Pradamano. 

.1 due sanitari ebbero anzi modo, 
di constatare che anche nella unica 
stalla infetta le cose procedono bene, 
avviandosi tutti gli animali della me- 
desima verso la guarigione. 

L’ egregio veterinario provinciale 
ebbe anzi a pronosticare una sol- 








esempio che un bolide sia caduto 
assieme alle stelle cadenti: il blocco 
di 3950 grammi caduto a Mazapil 
(Messico) îl 27 novembre 4885 du- 
rante la pioggia di stelle della co- 
meta Biela, 

Di più si è constatato che nessuna 
delle sostanze contenute negli ura- 
noliti è differente da quelle ‘he si 
riscontrano. sulla Terra: vi si son 
trovati 29 elementi terrestri, fra cui 
anche l' elio. 

n'e 

La etoria del nostro globo, la sua 
origine, come pure la sua evoluzione 
planetaria e’ geologica, giustifiche- 
Tebbero ampiamente, a quanto seni- 
bra, l'origine terrestre delle pietre 
cadute dal cielo. Senza dunque en- 
trare nei ‘particolari che si r feri- 
scono alla velocità che avrebbero a- 
vuto i meteoriti al momento di la- 
sciare la Terra, velocità di cui s' in- 
trattenne colla consueta competenza 
Camillo Flammarion nella sua opera 
« L'Astronomie populaire »; pos- 
siamo dire che l'origine .terrestre 
degli uranoliti è un'ipotesi perfet- 
tamente accettabile, ed anzi probabile. 

Ciò che rende poi ancor più am- 
missibile la teoria del Pickering si 
è che tutte le pietre cadute dal cielu 
ad epoche assai differenti, mostrano 
la stessa struttura, come se avessero 
sppartenito ad uno stesso giacimento. 

e la teoria esposta rappresenta 
veramente la realtà dei fatti, gli u- 
ranoliti perderebbero la loro -origine 
misteriosa, ma non l'interesse che 
suscitano uegli scienziati ed anche 

resso ‘i semplici dilettanti, Invece 
di mostrarci gli ultimi vestigi di 
mondi crollati o essere campioni 
d’astri sconosciuti, ci porterebbero 
ricordi della Terra, tal e qual'era 
all’epoca della sua infanzia pianeta- 
ria. 3 

VM EA LIZ LULA 


Pasian Schiavonesco 


— Gli esami elettorali. 


27. Stamane, in una aula delle no- 
stre scuole elementari furono tenuti 
dinanzi alla apposita commissione, 
composta dei sigg. dott. Stringari 
maestro Biasoli e com. Casadei, gli 
esami per ottenere l’inscrizione sulle 
liste elettorali. Vi si presentarono 
54- dei quali furono promossi 38 e 
rimandati 18, 


Maniago 

— Rettifica - 

Italo. 27: — In seguito alla mia di- 
chiarazione fatta (incaricato) ieri 
sulla Patria circa una giustificazione 
non chiesta dal cav. Faelli to rice- 
vuto oggi una lettera dal consiglere 
signor Edoardo Biasoni con la quale 
tiene a dichiarare (e desidera sia 
pubblicato) ch’egli ricordando al 
consiglio di domenica scorsa il nome 
del cav. Faelli ammalato, non intese 
pubto di giustificare l'assenza, tanto 
più sapendo essere abitudinarie le 
sue assenze; ma sibbetie colta l'oc- 
casione per esprimere sinceramente 


lecita sospensione di dichiarazione 
di zuna infetta pel nostro comune, 
Il prunusticu speriamo che si estene 
derà anche ul comune di Pozzuolo 
dove, dalle notizie che si hanno, 
pare che le misure di polizia sani- 
taria siano comprese ed adottate 
con serenità di propositi. 

Oltre al dott. Selan, accompagna» 
vano il dott. Ristori, il Sindaco dott, 
Giacomelli e l’egregio ufficiale sa- 
nitario dott. Vincenzo Camurri. 


Tarcento 
— Fra ragazzi. Ferita di coltello. 
L'altro giorno, la ragazzina Anita 
Coiz s’interpose fra il dodicenne 
Olivo Morgante e un suv cvetaneo 
che si bisticciavano, 

AL Morgaute dispiseque questo in- 
tervento muliebre e rivolse tutta ia 
sua ira contro la fanciulla, percuo- 
tendola prima con un bastone e 
ferendola poi al braccio sinistro 
con un coltello, Fortunatamente, la 
ferita è lieve. 


Pavia 
A proposito del Îu:to 
dei capelli umani, 


26, Battezzaste « cume stranissimo » 
it furto commesso l' altra notte di 
capelli umani grigi, per un valore di 


circa 100 lire. 

Difatti, a primo aspetto, sembrano 
stranissime due cose: che si tengano 
tanti capelli grigi da formare un va- 
lore di cento lire e che si pensi an- 
che'a rubarli. Eppure, il fatto è vero. 

Il danneggiato, però non è Di Le 
nudo come stainpaste, ma Stefano 
Di Lena:do, negoziante in capelli u- 
mani, ch'egli spedisce pei in varie 
parti e persino a Parigi. 

I iadri penetrarono, dal cortile e 
rompendo un finestra, nella stanza 
ad uso laboratorio, dove, i capelli si 
lavorano — cioè si scelgono per co- 
lore, per lunghezza e ]' intrecciano 
per prepararli alla spedizione; e ru- 
barono appunto capelli grigi cascati 
per il valore suddetto. È 

Quei messeri, però, ì quali proba- 
bilmente SIRevanO bene la topogra- 
fia dei locali, pensavano di ‘recarsi 
anche nelle stanze: 180 magazzino, le 
quali si trovanu al terzo piano nel- 
l'edificio verso la strada; e sa- 
liti sopra il tetto di un focolaio spor- 
gente, vi portirono una scala e l’ap- 
giarouo all'edificio, rompendo alcune 
tegole. 

Per fortun:, sia nel timore che lo 
strepito delle tegole rotte svegliasse 
o qualche famiglia che dorme aj 
secondo pian», o il proprietario, sia 
perchè ‘altri rumori li disturbassero, 
abbandonarono l' impresa. 

Se fosserv riusciti nel colpo, a- 
vrebbero fatto un bel bottino, perchè 
si calcola che i capelli ivi raccolti 
Abbate un valore di almeno 2000 

ire. 

In capelli umani, è qualchecosa ! 


. Pozzuolo 
è Preg.iudicato oltraggiare arres- 


tato. 
27, Poichè Îl vostro corrispondente 
ordinariò che sì ‘solerte si dimostrò 
nei tenervi minutamente informati 


minata dofl'egregio veterir ario dot. 
Vincenzo Pergola; il veterinario mau, 
dato dal governo, anzi, ebbe ad e- 
sprimergii le più schietto lodi. 

Orbene, nin e' è ufficio purtroppo 
ehe non urti contra qualehedano cho 
ilai provvedimenti addottati como 
in questo caso crede veder leso il 
suo interesse, L'altro ieri, tale An- 
tonio Gattesco d'anni D pregiuwli. 
cato, se la prose appunto con il dott. 
Pergola, che in qualità di delegato 
prefettizio l'aveva fatto chiamare 
in municipio, minacciandolo di ele 
vargli contravvenzione qualora an- 
‘ch’ egli come tutti non oftemperasse 
alle prescrizioni por combattere til 
male, Signori sì che al sig. Gattesco 
montò la bizza e cominciò ad oltrage 
giare il funzionario minacciando che 
gli avrebbe rotto la testa! Fu però 
acquetato e tradotto alle carceri. 

Ragogna 

— L’afta anche quì? 
27. Da parecchio tempo i giornali è 
l’opinione pubblica non s'interessano 
che all’andamentodell'afta, per il dane 
no diretto che il morbo è i provve- 
dimenti emanati a combatterlo arre- 
cano al commercio provinciale, Fi- 
nora, fortunatamente da noi non si 
era verificato nessun caso, feri, però. 
il locale veterinario credette avvisar- 
ne due sospetti; e, come di duvere, 
li ha prontamente denunciati alia 
prefettura. 

Darnani (venerdì) si aspetta qui il 
veterinario provinciale dott. Ristori, 
Spertamo che i «sospetti » svaniscano. 


Da Portogruaro 
— Nozze d’argenio. 
27. — Oggi, una festa intima di cor- 
dialità e di affetto fu celebrata nella 
famiglia «el sig. Augusto Donà, da 
parecchi anni ricevitore daziario nella 
città nostra. 
Compivano infatti oggi venticinque 
auni da che egli si uni in dulce vi- 
neolo d'amore cen la sig. Orsola Raf- 
fa elli. 
Nella fausta ricorrenza amicì e c.- 
noscenti sì associarono per inviare 
all’egregio uomo ed alti sua degna 
compagna l'augurio sentito di felicità 
lunga, tra la corona balda di figli 
che il nsme del padre onorano ‘con 
l'opera propria. 
SMILE CIMCEL ELLI RAI 


In margine... 


Il heretto degli soolari. 

Ieri la ci tadinanzaè stata sorpresa dal- 
l apparizione di berretti turchini  or- 
nati da una fettuccia colorata, che spic- 
cavano sul capo di molti ragaxzi. I quali 
portavano în giro il berretto con dentro 
la:testa, con evidente soddisfazione. 

Un curioso domandò il perchè dei co- 

pricapî novelli. El ebbe per risposta che 
erano il distintivo degli studenti secondari 
a il curio:o che fece la domanda ed 
ebbe la risposta s: ne andò tutto lieto fre- 
gandòsi le mani. sh 
Il suo pessimismo era soddisfatto. Ecco 
il simbolo che indica come si vada di male 
in peggio. 
Quando îl curioso andava alla scuola, 
e frequentava il ginnasio, non si sarebbe 
mai sognato di gabellarsi quale studente. 
Questa qualifità era per lui un ideate 
irraggiungibile, 

Egli era pago quando la mamma diceva 
alle amiche : 0h! il mio ragazzo fa bene; 
si immagini che ha dieci anni appena ed 
è già in prima ginnasio! — E le sue ma- 
nifestazioni «studentesche» eran quelle 
di fumare, intossicandosi, qualche siga- 
retta nella ritirata, 

Lo studente che fuma la pipa, che de- 
sfemmia, che porta il berretto, che fa gli 
sci peri, che tiene nel portafoglio una fo- 
tografia femminile, era un miraggio lon- 
tano. È 

E’ vero che, divenuto adulto, e sorpas= 
sata l° epoca studentesca, di questa non 
serbò che il rimpianto di non averne ap- 
‘profittato sul serio.' Ma appunto per ciò, 
il nostro curioso e pessimista, si ralle- 
grava nel vedere i berretti con dentro la 
testa dei sedicenti studenti (poichè, mi 
spiace, ma il curioso li ritiene semplice» 
mente scolari). 

Poiché il cocuszolo colorito portato a 
spasso da quei ragazzi è un inidice serio 
In guardia 
Il mondo va avanti. A dieci anni, il pa- 
droncino, oggi, în fohdo in fondo, non 
sarebbe malcontento se la domestica gli 
desse del lei e non lo accompagnasse a 
scuola per mano. Ed a tredici od a quat 
trdici già ambisce ai fastigi della vita 
universitaria. 

Ed a Milano, due studenti: di liceo, 
® anno ‘scorso; rimbeccarono 'e discussero 
con il professore. Ea dine gli alunni 
mi perdonino la parola, quei buoni fi- 
gliuoli — mettono il capo dentro fl nuovo 
berretto... 

0h! il nostro curioso come si stropic- 
ciava le mani! 


















Malacoda. 
VEDE AA LAZIALI LILOLIZALGZOA, 
Cambi e Valori. 
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Cronaca 


La Cometa, 

ina!mente, anche Utline potè am 
mirare la innominata Cometa che i- 
naspettatamento venne a visitare la 
terra, presannunziatrice slella ben co- 
nosciuta Cometa di Halley, che fra 
non molto avrà la degnazione di mo- 
‘strasi... è di toccare forse con la sua 
fu'gente chioma la « nostra » atmo- 
sfera. 

A frotto salivano iersera i citta- 
dini sulla Riva de! Castello, per me- 
glio vedere il pallido nueleo femino, 
so 6 la lunghissima chioma. Il cielo 
che aveva mutato dieci volte aspetto 
darante la giornata, era abbastanza 
i favorevole : vagavano bensì nubi o- 
scure, ma fn distanza dell’'astro ; e 
hè ora la luna sorge più tardi sul- 
orizzonte, e lo sprazzo luminoso 
della coda eva visitilissimo. 

Noi potemmo, grazie alla geatilez- 
za del cav. Malignani, ammirare at- 
traverso Îi suo modesto telescopio 
la fuggente visitatrice, 

— Domenica -- ci diceva egli — 
la coda, probabilmente a motivo della 
luse lunare, appariva assai più corta 
di questa sera. Poi c'è un’ altra dif- 
lorenza rimarchevolissina : che qui 
sta sera,la coda medesima, appari 
ce incurvata verso sinistra. Vedono! 
C'è come una sfumatura men» lu- 
minesa in mezzo e pare che un’ ala 
della coda si pieghi in ultimo con 
legziero arco a sin'stra... Domenica, 
invece, la coda appariva diritta e u- 
niformemente luminusa... 

Parecchi furono gli ammessi dal 
cav. Maliguani sulla sua specola, per 
godere dell’insolito spettacolo: e tutti 
poterono constatare la verità della 
descrizione ch’ egli faceva del chio 
mato astro, 

Venore spiccava lucentissima a po- 
ca distanza dalia sua più giovane sn- 
rella — destinata a scomparire fra 
giorni nella infinità dello spazio don. 
d'è venuta. Ma che splendore, anche 
Venere, avvicinata dal canoce.iale!... 
Se ne vedeva la parte illuminata co- 
me una immensa falce — ma di luce 
assai più brillante clie quella della 
nostra luna, . 

Tornando allx « illustre sconosciy- 
ta », ii nucleo come dicemmo, appa- 
riva non molto splendente — meno 
di domenica, diceva la gentilissima 
signora del cav. Malignani. Noi, do- 
menica, non abbiamo avuto il bene 
di avvertire la presenza della Cometa, 
ma iersera, ad occhio nudo, il nucleo 
aveva una luminosità quasi fioca; 
spiccava di più la chioma, funga lunga, 
strana all'occhio per la sua forma. 

— Sembra un aspic... — diceva una 
signora, 

— Che magnilico aspic sopra un 
cappellino elegante |... 

— Uun cappellino ?... Imaginarsi : 
se quella coda misura quei tredici 
anibiuni e anche più di chiiometri che 
si dicono; che cosa duvrebba pui es- 
essere il « cappellino »?. 

— Certo : un aspie di quel genere 
e di quelia portata, basterebbe a farsi 
chiamar.. la regina della festa! 

— È fin che dura suil’orrizzonte, 
la Signora Cometa sarà appunto la 
regina del firmamento, 

— Un impero molto fugace... 

sa 

A proposito di questa c»meta, alla 
quale gli astronomi non hanno an- 
cora dato un nome (poichè non sanno 
quale di essi l'abbia per primo ve- 
duta, mentre per solito le si deno- 
minano dal loro primo sccpritore 0 
da chi primo ne calcola la  perio.ti- 
cità se pur si tratta di un astro ‘che 
ritorni), Geuranico ne parla in que- 
sato modo: 

N nucleo cometorio è rotondo e netta- 
mente visibile, la coda è quasi vertienle, 
pendente un po' & sinistra, ed un po' in- 
curvata dalla stessa parte. Quanto all’e- 
stensione vis bile dolla coda, pare non sia 
mincre di cinque gradi, forse raggiunge i 
sei, ma attenendosi al minimo, e suppo- 
nendv che la distanza della cometa sia 
presso a poco uguale a quella del Sole — 
lo sapremo precisamente fra qualche giorno 
— noi abbiamo calcolata una lunghezza 
reale di almeno 13 milioni di chilometri, 
con una larghezza massima, nella parte 
superiore, di oltre un milione. 

Risulterà, quasi certamente, che le di- 
menzioni caudali di questa come a sono an- 
cor più grandi, e non v'è da meravigliarai 
d»ppoiche il cielo è popolato da... code ve- 
ramente sterminato, come quel a “lella fa- 
mosa cometa del 1843, che misurava 320 
milioni di chilometri ! 

Secondo la misura del M. Nitlosevich di 
Roma, l'ampiezza del «nucleo » (parte con- 
tralo della testa) sarebbe di 15 secondi, e 
quindi — sempre nell'ipotesi di una di- 
stanza eguale a quelia del Solo — si a- 
vrebbe l'ampiezza della nostra Terrs, ma 
la testa intera misura, secondo le misure 
di lohannesburg, cinque minuti primi, il 
che equivale a circa 250.000 chifometri, 
venti volte il diametro del nostro pianeta, 
‘Sempre, per ora, în via molto approssima» 
tiva. 

L'apparizione di questa grandiosa. co- 
meta farà, certo, ricordare, ai più vecchi, 
altro straordinarie comete, lo quali, nel- 
1° ultimo secolo si mostrarono negli anni 
1811, 1812, riapparse nel 1883 — nel 1843, 
dalla lunghissima corta surricordata — nel 
1858, che porta il nome del nostro Donati 
— nel 1874 — nel 5831 — e nel 1882, la 
quale uitima passò pur essa vicinissima al 
Sol» ji 17 sottambre. Altre comete, anche 
in questi ultimi anniì, furono visibili ad 





































i voti di pronta guarigione, e per 
quel sentimento umanitario, che l' a- 
vrebbe mosso a fare altrettanto per 
qualunque altro collega del consiglio. 


; Baftredtor?. Boromenthol:: Ausonia 
GASa DI CURA per malattie di... 
ta Decreto e della R. Prefettura 


suil'andamento -dell’afta epizootica, 
non ne fa cenno, voglio io sup- 
lire alla. sua:mancanzi — man- 
andovi un episodi» chè: ha stretta 
attinenza con l’epizvozia, Tatti qui non 
hanno che a lodarsi dell'opera illu- 

















occhio nudo, ma rimasero. senza confronto 
popolarmente inferiori alle precedenti ed 
all'attuale. 

Autagra Bisleri guarisce la 
Gotta e la Diatesi urica. Chiedere opu- 


trancia (oro) i. 
condra (stertito) . , /. 00. 
Aermania (marchi) . . 

anatria {corone ara) È 
Pietroburgo (rabli) . s 
Rumania-(iei) ©. ....... 
suova York dollari Sei E 








BAT 





NASO GOLA ORECEHI 


Tarebla (liro turche;. . . . .. 22,80 jacolo gratis a Felice Bisleri, Milano. 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
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Cittadina 


— 11 manifesto della Kn e- 
sposizione di Ven-zia, 


Due anni sono, Ja Giunta Municipale 
deliberava che il manifesto di Augu- 
sto Sezanne rappresentante Venezia 
come Porto luminoso delle Arti, ri- 
manesse ia sigla definitiva delle E- 
sposizioni internazionali. 

Conforme a questa deliberazione, 
il bel Manifesto è stato riprodotto in 
tricomia e viene ora largamente di- 
stribuito in Italia © all’estero, 

H mattino s'accendo dietro la Riva 
degli Schiavoni; sul dinanzi spicca 
la Dogana di mare con la sua sfera 
scintiftante d'oro, sormontata dalla 
Fertuna e sorretta dai due Atlanti, 
L'edificio s'inghirlanda di fiori e di 
frutta, immagini di grazia e di fe- 
condità, e reca scolpito sulla fronte 
l'epigrafe : « Artium portus ». Venezia 
chiama ad un convegno di pace e di 
gloria tutte le gemi. Sventola festo 
samente il leone dorato su campo 
rosso; le antiche galee scendono a 
mescolarsi con le navi d'ogni bandiera; 
una selva di vele e di insegne flutta 
sulla laguna del verde cupo, che ri- 
corda fa tonalità grave del'acque 
nei dipinti dei vecchi maestri vene» 
ziani. 

La composizione, i cui elementi 
figurativi furono tratti da studi dal 
vero, da pubblicazioni erudite, é im- 
pressa di quella concettosa nubiltà 
che contraddistingue tutta |' opera 
decorativa di Angusto Sezanne; e 
esemplare tricroma, eseguita dall'- 
stitutu italiano d'Arti grafiche di 
Bergamo, reude fedelmente così la 
iutidezza del diseguo cume la varia 
e pacata armonia del colorito, 


— Il Collegio dei ragionieri 


si raduna domen-ca, alle 15, nella 
sala delle Udienze civili del ‘Tribu- 
na,e, per rinnuvare parzialmente ii 
Consiglio del Cullegio, approvare il 
consuntivo 1909, il preventivo .1910, 
il regolamento interno del Collegio 
e la tariiîa professionale; e per u- 
dire le comunicazioni della presidenza. 
— All’Agraria 

Uircolavano in città notizie intorno 
uu vivo dissenso che sarebbe in- 
sorto tra al siguor Giusto Ferrari, 
Viaggiatore della sezione macchine è 
l’ amumicistrazione della Sucietà A- 
graria Friulana, li dissenso sarebbe 
cirevseritto nei limiti d’un confitto 
amwinistrattivo interno, ma sarebbe 
anche l'indice d'un malcontento ser- 
peggrante tra una categoria 4’ im- 
piegati che trovanu suverchia la di- 
sparità delle condizioni iuro con 
quelle di altri della stessa aminiui- 
strazione. 

Nei caso del sig. Ferrari, sembra 
che le cuse si accomvdino, Anzi, l'ale 
tro giorno, nel puneriggio, egli fu 
chiamato dal presidente dellla Sezione 
tacchine, conte Brandis, cun il quale 
etbe un lungo cultuguio. Sabatu vi 
sara seduta del consigliv ; e tra gli 
altri ogettì, verrà esaminato auche il 
caso Ferrari, 

1’ quiudi inesatta la notizia data 
da un confratello; che cioè il pre- 
detto signore avesse offerto fe sue 
dimissicui non volendo obbedire al- 
l'ordine di recarsi a Trevisu per assu- 
mere l'impianto della associazione, 
Anzi, quest'ordine nun fu eusauato. 
® tuttu si limitò a pour - parler dai 
quali ebbe appuato vrigine il dis- 
senso. 





Da qualche tempo, le «mormorazionie 
coutru l'Agratia «81 fauno frequenti. 
Ce ne dispiace, per l’importanza 
grandissima dell'Istituto, per le sue 
pur grandissime benemerenze Verso 
i paese, per lì bene Inmenso che 
puo fare ancora, Ebbene : gui dicia- 
inv ui € mormuratori Pi AVELe je See 
dute del Consigliv, avete fe assesubiee: 
perche non approffittate di tali se- 
dute per esporre le vostre lagnanze 
e le vostre critiche? — Uiò, come 
si vede, rilevianuo indipendenemente 
dal casu del quale ci uccupiamo uggi 
@ che è affatto  persunzie. Ma de 
« mormurazioni » alie quali accennia. 
mv più supra, sonv e d'indule per 

sunale e supra una parte  dell'Indi- 
rizzo medesimo  dell'' Associazione : 
pussibile che regui il... terrore, lu 
Quella sucieta, cusì che i dissidenti 
— 0 magari chiamiamuli 1 « criti- 
cuni » — non sappiano indurs: a Ima- 
nilescare il luro inalconisuto aparta- 
mente e « in sede propria »? 


— Chiusura della « pesca ». 


Non si tratta della pesca propria- 
mente detta, della «pesca del pesce n; 
‘ma della Pesca di beneficenza nel 
Salone del Patronato in Via Ronchi, 
la quale avrà la sua chiusura dome- 
nica 30 gennaio. Vi sono ancora 600 
premi, fra i quali un grandioso trionfo 
per tavola in argento e cristall», po- 
sate da pesce in argento dorato, due 
orologi d’argento cesellato, tre oro- 
logi da tavolo, un servizio completo 
da frutta in porcellana fina. Fra le 
curiosità un aguello, una capra e un 
bellissimo cane da caccia, La pesca 
comincierà alla 4 pom. e durerà sino 
alle ore 8 della sera. 

La banda del Ricreatorio. udinese 
darà concerto con scelto programma, 

ll Comitato è composto delle si- 
gnore: M.sa Costanza di Colloredo 
presidente, M.sa Angelina Mangnii. 
Siga Maria De Stablle-Giacomelli, 
C.ssa Margherita Sroppiero, Siga 
Luisa Passero, Siga Olga Renier, 
Sig.na Caterina Mander, Signa Gina 





Visite tutti i giorni - Udine 


Marchesi e Sig.na Nella Del Mestre 
segretaria, 








ia Aquileja 86 Pol. 187 





— HI mostro progrituanii 
leri a sera, alle 20.30, neliauta ra 
no dell'Istituto teenico, it signur 
fiusno, capo plotone «el locale Balla 
glione di volontari siclisti, tenne l'an. 
nunciata conferenza di propaganda 
per spiegare gli scopi e V'ordina 
mento del nuovo corpo di volontari 
ciclisti 6 automobilisti, È 

L'orature pariò efficacemente per 
un'ora all incirca, illustrando il + 
golamento del corpo dei volon. 
tari, dicendo dei progressi numeric 
raggiunti dalia recente data d' inati 
tuzione ad oggi, facenlo interes. 
santi paragoni con quanto si è fatte 
in proposito all’estero, citando, tra 
l'altro, l’Inghilterra che conta ben 
250 battaglioni con un complessivo) 
numero di cinquantamila volontari. 

li conferenziere disse anche delte 
promesse del Governo italiano perl 
aiutare moralmente e materialmente 
il nuovo corpo, cui sarebbe affilate 
— in casi di guerra — Îl  compiw 
diffic.lé cd ipu. tante di stulfunta & 
d' esplorazione 

ll sig. Russo, chiusè la sua conf 
renza con una vibrante  perorazione 
sul valore militare degli italiani ci 
sui destini futuri della patria. 

Egli fu vivamente applaupito e fe. 
licitato, 

Alla conferenza assisteva numerosi 
pubblico coraposto in gran parte di 
volontari, studenti e professori. V'eri 
qualche ufficiale, ed il tenente Cul. 
joredo — comandante il locale bar 
taglione — con la sua gentile signor 


— Biunione augurale 


leri sera una ottantina di Pustele. 
grafici sì riunirono in fraterno con 
vito nell' Albergo Roma, brindando 
alla venuta del nuovo direttore pro; 
vinciate cav. sig. Mauri, 

La bella riunione ebbe termine 
col dirigere ail neu - Direttore sen. 
tite parole di simpatia e di augurio 
alle quali, c.mmosso e riconoscenti 
egli rispondeva con i più vivi ringral 
ziamenti, 

Nvi, come i postelegrafici augi 
ranti, speriamo ghe il nuovo Diretturi] 
vorrà lasciare buone traccie delli 
sua permanenza fra noi, così dal 
lato di una perfetta armonia con gli 
impiegati come da quell» di un m 
glioramento effettivo del servizio. 
Molte troppe cose del servizio pi 
stale e nel nostro‘e in tutti i comuni 
della provincia sono male, per noi 
dire malissimo orgamzzate. ‘Basti 
ripetere, per esempio, che le“stesse 
trazioni della citta sono, grazie di 
servizio postale, più luztane di... Vi 
nezia, di Milano Î... e che per smvi-E 
tissimi paesi della pianura, le letterefi 
da e per Udine impiegano venuki 
quattro e anche quardutotto orep 
nel viaggio l.. i 

Nell' unirci pertanto ul saluto cur 
diale dei pustelegrafici, iunalziam 
al unovo direttore cav. Mauri pre) 
ghiera di voler cccuparsi personal$ 
mente dol come suigliorare il trau-f 
sandato servizio speciale della nosti' 
Provincia, ovo rispondente più aglifi 
aumentati bisogni. i 
— Scuola popolare i 
Questa sera, allo 20.30, nell'aula mul 
gna dell'Istituto Tecnico, quinta le 
zione del prof, Antonini sul tema] 
Cesare Lombroso — L'opera peli. 
grologica. 

— Decesno 

A Badia Polesine, nella invidiabil 
età di 83 ann, è morto il maestri 
Carlo Tocchio, padre all’amico nostri 
signor Antonio cancelliere nella Pre 
tura del H Mandamento. A lui, ul 
fratelli suoi dolenti, le nostre con 
doglianze. 


— Funebri. 


Malgrado il tempo minaccioso e 
strade,... impossibili, una folla di 
mici, di conoscenti, di estimatori lì 
ieri nella frazione di Chiavris. puf 
dare l’estremo saluto alla salma di 
lînrico Cosattini — il laborioso e prob 
industriale.e commerciante, il m 
rito e padre esemplare. 

Sette le corvue. Dupo le esequir 
nella chiess del Suburbio, la sal: 
fu accompagnata all'ultima dimori 
— Il Gatti rimpatriato 
Quel tal Gatti di cui ci occupamu 
ier l'altro per le stramberie con 
messe in ‘freviso, e per le quali I 
arrestato da quell’ ufficio di P. S.i 
verrà quanto prima rimesso in li 
bertà e rimpatriato a Utline con fo 
glio di via. i 
— Oggi al premiato negozio Liguf 
gnana sì truvano i veri Mascarponf 
di Milano e la Ricotta fresca verifi 
Romana, 


— Lo ferite sul lavoro 


deri farono medicati all'ospedale per 
ferite riportate accidentalme sul fa- 
voro gli operai : Valentino d'Agostinii 
asportazione della falango  unguali 
del medio e dell'anuiare destri, qusf 
ribile in giorni 15; Egidio Missio di 
Angelo d'anni 18, ferita da taglio al 
l'indice ed al medio sinistri, guaribili 
in giorni 12; ed Emanuele Vanarir 
fn Enrico, d'anni 48, per congiuntì 
vito traumatica all'occhio destro cau 
sata da scheggia metallica guaribili 
in giorni 10, 


— Furto di una bieleletta, 


Antonio Gasparutti di Pietro d’ ani 
22 fattorino alla Banca Popolare, d + 
nunciò in questura che ieri mattin: 
verso le 10 dall'atrio della Bane 
steesa era sparita una bicicletta a; 
partenente all’Amministrazione, de 
valore di L, 150 circa. Un'ora pri 
ma la macchina vi si trovava con | 
altre, Il biciclettomane non ha la 
selato traccie: non sì hanno nem 
meno sospetti di sorta su nessuno 
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— I freddo ° 

1 sereno ci ha portato un rinerudi» 
mento nella temperatura. Stanotte, 
fuori porta Gemona, il termometro 
era disceso a ben 9 gradi e mezzo 
solto zero ; all'usservatorio Malignani, 
misurò 6.9 sotto zero; stamane alle 
8 neavevamo 4 pure sutto zero, 
ieri la temperatura massima fu di 
gradi 28 la minima fu di 3 setto 
zero, Caddero min, 3 di argna o 10 
di neve. It barometro è in rialzo e sta» 
mane segnava 747. Speriamo che si 
alzi ancora e ci ridoni il sereno du- 
raturo. 

— Ubriaco, si feriuce alla fuo- 

cia. 

Certo Giuseppe Petaldi fu Angelo di 
anni 51 da Fagagna, fu stanolte da- 
gli agenti di p, 8. truvato disteso in 
via Zanon, sanguinante alla faccia. 
Ubbriaco s'era prodotta cadend» sul 
duro suolo escoriazioni al viso, per 
fortuna di poca eutità. 

Fu trasportato all'ospedale» 

— Buona uanuza. 

Ad onorare la memoria del 
signor Eurico Cosuttivi, la sua funiglia 
offrì lire 10V © la famiglia del sig, Giacomo 
Malagnini lire 50 all'intituto Tomadini. 

La bambina Angiola Antonini iiglia del 
pro'. Giuseppe, par amore a'l'istitazione 
della Colonia Alpina inviò 1, fU. 

il sg. Giuseppe Mizzau nella ricorrenza 
dei primo aumiversurio della morte dell'u- 
matissino suo f'atello Pietro offri L. {0 
alla Società Pro infanzia. 

Offerte fatto all'istituto Toma ini in mor- 
te di Luigia Livotti l'runcesco Martinuzzi 
LL 

Otferte fatto alla Luute Alighieri in nior- 
di Eorico Cosuttini Antonio Brandolini © 
sorella L. 5, Vittorio Holt. ame 2. 

Ofierte faite alla Congregazione di Uarità 
ìn morte U bio, Hatta Hillia : Kiocarido Cre- 
mese lire 1; 

di Ballini cav. Federico : 
mese lire 1; 

di Don Felice della Iovare : fam, Notaio 
Feruglio (Feletto) lire 55 

di Pasquale fior: Riccardo Cremose 1. {; 

di Tea ‘Teresa; Pittoni Luigi live 4; 

di Zoia Giovanni: Tiziano d' Orlando lire 
4, Sull Antonio 2, Malignani Arturo 19, 
Enrico Viezzi 1; 

di Uasparo ovanni ; Peruzzi Enrico I, 8; 

di Bervasi silvia: d@lizzo Leonardo ]ure 
2, Polizzo viuvanni £; 

di Gosime Poliu : Arturo Miani lire 4, 

Uferte latte alla Uvlouia Alpina in morte 
di Cos.ttini Enrico: bunca Cooperativa U- 
dineso lro 25, Missio Giuvauti 1 ; 

di vervasi silvio : Ulotilde T'umusoni ved. 
Giuliani lire 1, Aliauio Giovanni 1. 

( Iferto fuute alla Societa Provettrico del- 
l'iatanzia in morte di vervasi silvio: Tam 
Auguato lite 1. 

Otterto tatto alla Scuola, e Famiglia in 
morte di Linant Pietro : Mattioni Vincenza, 
Galanti Bitisio, viuuta Vittorio, Nuzzi Uiu- 
seppe, Morelli isalita, Vuccaroni  Feliwo, 
Pulnini Oreste, Anderioni Giovanai, Fran 
acinelli Romso liro 4.50; 

di Gervusi »ilvivi Kaiser Luigi live f, 
Form Gino 1, Pravisoni aristide dj 

di Zora Giuvaour: fum., Antonio Fanaa 
lire è, Stefano Mascindzi 5; 

di Cosimo voliu : Marcia Farra Lro 1, 
Francy Fracassoto 2, ida bianchi 4; 

di dio. b. Bilità : comm. Misuni hire 2. 

UVifert, fatto uila Lante Alighieri 1a wor- 
te di silvio Gervasi: Boltra ue Viuoriv 

rod, 
MIO O n ili LILLA DIDDL 


Gazzettino Commerciale 
(IvIsta Sebltoanalo) 

Grani. Mercati puc animati, quelli 
della scttimana decorsa. Furono mi- 
vati 1022 ettolitri di granotureo e 
6UU di ciuquautino, £ prezzi per 
rauoturco bianco, invariati: 17.75 





Kiccardo Cre- 















i 
a Î8.70 per quintale (ett. 13,30 a 40); 


in aumento Quelli per il granoturco 
giallo: 13,75 a 2U60 per quiutale, 


contro d8,— a 20.50 (et. 14,25 15,50 
contro 13,50 a 13.30); e così quelli 
del cinquantino : 14,00 a 1725 per 
quibtale contro 13,50 a 16.50 (et, 
di. a 13— contro 10.50 a 12.50). 
Sorgorossu, da 9 a 9.90 L'ettolitro. 

Per altri grani, crediamo inutile 
riprodurre prezzi, poichè sono ser 
guati da parecchie settimane sempre 
1 medesimi, mentre sulla piazza nou 
i CONLrALLazioni. 
n qualche diminu- 
gione per i buvi (10% al quintale di 
peso wurto contro 170 di giuru so- 
nu), per le vacche (140 contro 150), 
pei vitelli (110 contro 115); stazionari 
la complesso per i sumi (145 peso 
vivo, contro 413; e 124 contro 125 
pesu morto). 

Uova. Da L. 9.50 a 11 per cento. 

Frutta, Pesati: quintali 78.60 di 
pumi, da 9 a 40 dire per quintale; 
#49 di pere da 16 a 35; 96 di ca- 
stagne do 11 a 16. 


Camovale allo Chic: Parislen 


Grande assortimento sorprese, co- 
stumi e decorazioni per Cotillon. 


Petegolezz 


{a proposit de’ Veglie Cielistiche 
dal 29 zendr) 








Mie «Ise vere, che mi an dite 
che el to Bepo al gran Veglion 
l'a di là cun Margaritot» 
sese «Ché! Fevelistu dabon»? 
Mie «Ma la dite je in persone 
che j\a dat angho ei Bilgiot... » 
Sese = «Ali clio brute buzarone! 


vuolie famo par dispiett! T 
No, bambio, nu j tara drete : 
Bepo al a di sta cun me 
6 che mostre malandreto 
no ma "l cuche, no la tè... 
Soi rabiose, e 0 zuri, Mio, 
cle 5° fu ghati dughu doi 
cun chell fùg che al mi sbisie, 
jo... Jolgiavi fur i voil 
ULLO DIL CI ZII ELI LORIA 
Spesso troviamo alla posta numeri 
della Patria, resp,nti da altre città 
italiane od estere, con l indicazione : 
« Sconosciuto »: numeri spediti da 
qualche privato, a parenti od amici, 
Consigliamo chi spedisce a indicare 
sulla fascetta /come ne ha diritto), 
il proprio nome: così i giornali non 
recapilati saranno, anziché alla no- 
stra ammiustrazione, rispediti a iui, 
che potrà sapere quando l'invio fu 
inutile per la mancata possilnità di 
consegna. 


compianto | P 


Cronaca dei disastri. 


Le “ire sorelle tatine,“ te più colpi. 


In Franeta. 


Parigi, 27. Finalmente, ricamparve 
il solo!... Nondimeno, la Senna è ere. 
sciuta ancora nella notte e durante 
la giornata d'oggi. Molte vio suno 
allagate, In molti punti sisono veri. 
ficati avvallumenti: nella piazza S. 
Michele, nella via S. Ouerato, nella 
via di Grenelle ecc,; un vortice 1a3- 
sai pericoloso per la navigazione e- 
siste all'altezza della stazione di Berey 
della ferrovia metropolitana, forma- 
tosi dopo il crollo della volta di quella 
ferrovia. Gli abitanti dei luoghi inon- 
dati fuggono sulle barche, Il rico- 
vero di S. Filippo ba offerto uspita- 
lità alle madri che hanno lattanti. 

La scorsa notte alle 12.15 i muri 
delia stazione d'Orsay che facevano 
un ripato alla corrente d’ acqua, crol- 
larono, ed il fiutto inpetuoso inondò 
tuttu il quartiere, cagionando un vero 

ico; gli operai che lavoravano a 
fabbricare sbarramenti, sebbero ap- 
pena il tempo di fuggire. 

H marciapiedi della via di Lilla ce- 
dette: l’acqua, uscendo a flotti, co- 
prì il marciapiede stesso. Gli agenti 
di polizia si precipitarono nelle vie 
minacciate e suonarono a tutte le 
case, avvertendo i portinai che l' ae- 
qua saliva. E infatti, montava così 
rapidamente che fu presti impossi- 
bilecamminare in mezzo alla corrente 
Gli inquiîtini delle case, appena vel 
stiti, si sporgevano alle finestre gri- 
dando al soccorsy. 








SIENA fu allagata parzialmente 
dall'Arno. in parecchie fabbriche il 
lavoro è stato abbandonato, Gli abì- 
tanti doi piani terreni dov.ttero porre 
in salvo massorizio e muobiglio; È 
proprietari di negozio, sbarrarne le 
porte contro l'invasione delle ac- 
que. in uni borghi si è stabilit. 
un servizio di barche. 

E Tevere « Ruma, è in piena. Mi 
‘sura 13 metri sopra guardia. Ma 
fnon vi è pericolo di allagamenti, 
tanto più | fiume deeresco, 

Presso la spiaggia di Bouccadese 
(GENOVA) una barca da peca nau- 
fragò causa il mare agitatissitno 
anche ieri. Tre uomini dell’ equipage 
gio si salvarono; un quarto anneg 


Ditasfri per altre cause, fa Hall, 


A Greco, comune presso Milano, è 
crofluta la impalcatura duna casa in 
costruzione. Otto muratori furono 
travolti. ‘l'uiti rimasero feriti; 
que, gravemente. Due, sarà diffi 
salvarli. 

— Tra le stazioni di Vasto Girardi 
e Carovilti, in provincia di Campo- 
basso, in seguito a franamento del 
suolo un treno deviò, Le due ultime 
carrozze andarono a finire nel sotto- 
stante vallone. Vi sono quattro inorti, 
tra i quali un carabiniere; e dieci 
feviti. È morti furono trovati orren- 
damente sfraveliati, 















Luigi Princiyhs gerente responsabile 
VOLI ZZZ 
Prauriti Bezema 


1° Unguento Foster a Venezia. 
Se sofirite di eczema 0 di qual- 





Alle ore 2 del mattino l'acqua si 
fece largo cun rapidità spaventosa, 
avanzandosi con una velocità di 10 
ceutimetri al minuto. Da certe vie 
in pendio cadeva come una cascata, 
scendendo verso il San Germano. 


Parigi 27, notte. L'acqua continua 
a sulire nelle gulierie della ferrovia 
Metropolitano, in piazza della Con- 
cordia, al corso della Regina, tra i 
ponti dell'Alma e degli Invalidi e ar- 
riva fino a via Francesco |. La sta» 
zione Metropolitana di San Lazzaro 
è completamente sommersa, Alie ore 
10,30 la circolazione è vietata al 
punte d'Arcole, perchè minacciato 
dai legnami accumulati. 

Il grande collettore alla porta de 
Cuurcelles è scoppiato; l'acqua si 
spande dappertutto. 

lu via Beaume lo sprofondamento 
del suvio produsse ia rottura della 
conduttura del gaz, onde due porti. 
nai rimasero asfissiati; uno morì, 
l'altro si trova iu grave stato, 
L’invudazione dei sottusuvlo pro- 
gredisce sempre pel quartiere del- 
Louvre, e i grandi magazzini del 
Vrintemps dovettero chiudersi. 

1 ireui della ferrovia Parigi Lione 
Medi erraueo citcolano solo ino alla 
Maison Alfort; da questo punto la 
circolazione e cunipielameute inter= 
rotta in seguito alla rottura della 
ferrovia, avvenuta verso le vre nove 
del inattino. La linea furnava come 
una diga. Ora le acque sì precipitano 
a torrenti, dalle spaccature, A _Muu- 
truelys, piccola trazione del comune 
di Uretuuil, abitata da cinquecento 
coltivatori, la spiuta delte acque fu 
talinente rapida che non si puterono 
ancora inviare in luogo gli agent 
ciclisti ad avvertire gli abitanti dei 
pericolo che corrono. 


Un telegramma di Sonnino a Briand 


Roma 27. — Il presidente del con- 
signu ha iuviato a Brand presidente 
del Uonsiglio dei ministri ui francia, 
li seguente telegrarina : 

« Profundamente commosso dalle 
notizie del disastro cagionato dul- 
Vinondazione di questi giorui, e ri- 
cordando con riconoscenza la grande 
parte presa dalla Frencia al dulore 
d Ital» ju occasione dol nustro re- 
cente disastru; esprimu a V. £., 1a 
questa ora di tristezza, la mia viva 
simp.tia per il vostro caro e bel 
paese. 

* 


Il Giornale d'Italia ricordando la 
pietà Iraterna dei francesi ugniqual- 
volta l’Italia fu colvita da disastri, 
iuvita gli italiani a ricambiare. 

Il Papa ha inviato un telegramma 
al presidente della Iepubblica, an- 
nuncfanilogli la sua ofterta di 30000 
ire, 


In Ispagna. 

Madrid 27. Un dispaccio da La Co- 
rogna annuncia violente tempeste. 
Un battello da pesca è naufragato; 
l’equipgggio composto di undici per- 
sone è perito. 

A Bilbao mercè sforzi conside- 
revoli, si è riuscito a salvare |’ e- 
quipaggio di uu vapore spagnuolo, 
che era naufragato da tre giorni 
vicino la costa ed era sbattuto da 
enormi undate. Diciasette persone, 
fra cui una donna e due fanciulli, 
erano quasi morti di freddo e di 
fame. 

A San Sebastiano la ‘tempesta è 
sempre più forte’ Le case sono in- 
vase dalle acque che discendono dai 
torrenti delle montagne vicine. 


In Italia 
A TERNI verso le 16 di ieri si 
è scatenzio un violento ciclone, ae- 
compagnato da scariche elettriche e 
da grandine. La furia dell’ uragano 
rovesciò una tettoia. nella sezione 
dei Caminatori. con un fracasso 48- 


contro cui le tegole precipitavano 
da parecchi metri d'altezza. Cinque 
operai feriti dei quali uno moribondu. 

AL tan 
un fulmine fu causa che si dovesse 
sospendere ii lavoro, avendo bruciato 
i fili della conduttura elettrica. 








LA CURA più ellcare per gli aneaici aeivasi dedali di somaro è I 





sordante, Panico, urla degli operaif 


siasi altro prurito anche di vecchia 
data, leggete la dichiarazione se- 
guente che vi darà il mezzo di tro- 
vare la guarigione. ll siguor Adulto 
Boccato, Calie Moro Frari, 2660, 
Venezia, ci comunica : 

«Non sapevo cume fare a libe- 
rarmi da inuumerevosi bottoncini 
che mi coprivano quasi intieramente 
il corpo, è che quasi invisibili al 
principio dell’'affezione ; andarono 
vieppiù ingrandendo ed aumentando 
di numero in un mudo  allarma- 
mante. 

« Torace, braccia, . gunbe, dap- 
pertutto ero invaso da quell’ inspli- 
cabile eruzione cutanca. Mi sì disse 
trattarsi di un eczema pultiplo. In 
verità io su che il prurito era 1n- 
sopportabile e che provai tutti i ri+ 
medi per puterini liberare da uh 
tormento siuiie. Ma uuguebti, pu- 











mate ed ogm sorta di lavacri nou 
riuscirono nemmeno a darmì un 
po di tregua. Vedendo che que- 


st' affezione anzichè diminuire ac- 
cennava a peggiorare, ero oltre- 


modu sconturiato ed inquieto pen» |" 


sandu che forse non avrei mai po- 
tut trovare un rimedio per gua- 
rire. 

« Ma hu trovatu alla fine ne |’ Un- 
guento Foster il balsamo che cer- 
cavo. Hu voluto provarlo e ne sono 
ben contento perchè poche appli. 
cazioni bastarono a farmi cessare 
il prurito e a farmi scomparire gra- 
dualmente gii innumerevoli botton- 
cini. 

« Stentavo a credere a un così 
buon risultato ma dovetti convin- 
cermi che veramente |’ Unguente 
Foster non ha rivali per questo ge- 
nere d'affeziune alla pelle. Con tutta 
riconoscenza attesto quindi di es- 
sere guarito grazie a questo pro- 
dotto, e sarà sempre mio dovere 
di raccomandarln. (Firmato Adolfo 
Buecato). 

L’ eczema e le altre affezioni della 
pelle causano un tormento insop- 
portabile. Il sonno ne resta inter- 
rotto ed i nervi continuamente su- 
vreccitati. L'Unguento Fuster {in 
vendita presso la Farmacia centrale 
Via Mercati vecchio, Udine.) calma 
l'infiammazione e l’irritazione  pro- 
dotta dalla malattia della pelle setto 
quelnuque forma si presenti: ecze- 
ma varicella, erpete, tigna, pustole 
acne geloni ece. Si usa anche con 
successo applicandolo dalle emor- 
roidi interne o esterne. La prima 
applicazione reca sollievo immediato 
ed una scattola è quasi sempre sufe 
ficiente per una cura completa. 

L’ Unguentie Foster trovasi 
dita presso tutti i farmacist lire 
3.50 la scattola, e 6 scattole per 
L, 19. o franco per posta, indiriz- 
zando le richieste, col relativo i 
porto, alla ditta C. Giungo, Specia- 
lità Foster, 19. Via Cappu i 
lano, Nell’ interesse della vu: 
lute esigete la vera scatola, impor- 





vene 














tante la firma: James Foater e ri 
fiutate qualunque imitazione o con- 
traffazione. * 
stats 





Farmacia con sussidio Comonale 


A tutto febbraio 19fg è aperto 
concorso al sussidio Cumunale di! 
L. 600 annue per persona d’ ottima! 
condotta che impianti una farma- 
cia in Marano Lagunare (Prov. 
di Udine). Abitanti 1600. Concorso 
di forestieri nella stagione balnez- 
ria. Marano Lagunare ha vicino il: 
il Comune di Carlino di circa 1000 
abitanti privo di farmacia e d’ar-! 
madio farmaceutico. 

Per ulterieri informazioni rivol- 
gersi alla Segreteria Comunale. 

Il Sindaco di Marano Lagunare. 


enim) 


Maniciplo di S. Miichele al Tagliamento 


A tutto 10 febbraio p. v. è aperto 
in questo Comune ii concorso al 
pusto di levatrice (senza famiglia) 
per Cesarolo, con resigenza ju quella 





io Mayer, pure di Terni,{frazione e lo stipendio di annue L. aluvni scuole elementari, ginnasiali, 


400. 
It Sindaco ' 


Cav, Felice Ambrosio. 
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uti 28 Gennaio 











La più efficace 


La più gradevole 
| La più economica 


dello emulsioni di @Ho di ‘Terluzzo 
con Lichene e ipofonfiti di Calcio 
e Sedio 


L'ideale dî: ricostituenti 


Preparazione speciale della « Liche- 
nel » - Sociatà Cooperativa tra Far- 
macisti Itialiani - Sede in Brescia. 


Messo tute. Je: buone. Farmacie. 


FROCIO CINISI 


INLINE 
Casa di Salute 8 


det Dottor 
Ant Gavarzerani 
por 
Chirurgia-Ostetricia 


Malattie delle donne 


Visito dalle 1t alio 19 
Gratuite per I poveri 


Via Prafettura 10 
UDINE 
Telofono N. 309 


IIN0000NNI0000 


ceri tin 
Signorina trentenne 

referenze prim'ordine, abilissima mas- 
sala occuperebbesi presso persona 
solo o vedovo con figli. Disposta a- 
bitare campagna, possibilmente ri- 
manere nel Veneto. Rivolgersi al- 
l'Agenzia Manzoni Udine. 


AMIATA IPA TETFEATA AZIZ 


9 


0000000000000 









CASA DI SALUTE 


del D.r Metuilio Cominotti 
— Tolmezzo 


Der CHIRURGIA. GENERALE 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA 


Locali di nuova er apposita costru- 
zione - Due sale d'operazione - stanze 
di dogenza da due e un letto - Bagni 
ad uso esclusi vo dei degenti nella Casa 
- Riscaldamento a termos:fone. 


inrettore dott, - M.Cominotti. 
Segretario Rag. G. B, Cacitti. 





























PANTANI 
i dosfelera purgarsî con Aompia di Etanyadi 
tanto benerlca no'stoi eiletti, 
la bottiglia porta il distinti 
‘coi nome del proprietavio &mdrona maxe 
tenmer. onde evitare scambio con altra acque 
assai diverse 0 con soque purgative i 


ANA IEEOAOZ AE PELSTO GO CMAHIANZIOLSTAN ARMA MENA 


Corcasi: maleriale usato: per tettoie 


‘fravi, travetti, morali e 1/2 morali, 
lamiere zinco ondulate, il tutto in 


buon stato. 
Per informazioni rivolgersi a Man- 
zoni e C. Via della Posta — Udine. 


usare scia 
In vendita 


splendido Cane scozzese. razza Collie. 
Scrivere M. B. posta Udine. 


LATEMAR 0A IETPAA CANTI AMA 


dg body hp dg hh 


(amorale 1910 


Per Nozze, Veglioni, Soi- 
rées, Feste famigliari, ac- 
quistate le 


Cioccolate 
Caramelle 
Conîetture 


al deposito ; 


Fongaro e C. 


Via Posta, Palazzo Banca Popolare 


bpdy dg dp hp pg i 


OTTO 
SSN TR 


iMalattie della bocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dantaire » di Parigi. 


Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù — Otturazioni in cemen- 
to, oro, porceliana — Raddriz- 
l zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalio 9 - 12-aite 14 - 15, 
Udine — Via della Posta N, 36 1.0. 
Tolofono 252. 





4 
vai 
chelta 



























Distinta signora 


diplomata offre lezioni-ripetizio ni ad 


tecniche e complementari. 
Rivolgersi Agenzia Manzoni e ©. - 
Udine. 


“LICHENOL,, ' 










































Carnovale 1910 
UDINE - Teatro Sociale = UDINE 


Sabato 29 Cennaîo 
- Ore 21 - 


Tradizionale Veglia 
Ciclistica Mascherata 


promossa dall'Unione Velocipedistica Udinese 





Trasformazione del Teatro e riduzione del palcoscenico a Giardino. 
— Sfarzosa e fantastica illuminazione elettrica con lampade ad arco. 


I signori Voci dovranno intervenire io ‘abito nero. 


Le adesioni al ballo si ricevono presso i principali negozi della città, 
Per biglietto separato da Signora rivolgersi al negozio Verza, Via 
Mercatovecchio e profumeria Petrozzi Via Cavour. 





Per prenotazioni Palchi al Negozio Verza, Via 
Mercatovecchio. 


OLE SONESIIEZAIOVLESISOERNSPANAA EIA TEIMAEIOOATEDSA SEA ACCIAI FOOSEVENA FINTA TOCE TANTA E RATES VNOTOCIAZAIA ZETA 


LIQUIDAZIONE: VOLONTARIA 


di tutte le 


PELLICCERIE 


CONFEZIONATE 


e altri articoli invernali 
Magazzini AUGUSTO VERZA 


Mercatovecchio, UDINE 
IIOSTEIRA VENETA GIFROALSONMASIOITAEBENLEGEDALBNDMRAREPASAIBFIDAL EVADATERIAZEBRARLEBNDARTEDIII CHONAZ2MATCEZANTIEIDSTAATTA NA RZTAN848A 


Giuseppe Di Piazza 
UDINE - Via Prefettura 16 - UDINE si 


tre medaglie d’oro e croce insigne È 
Esecuzione perfefia a qualunque fempo]j = 
— Assume qualsiasi lavoro fotografico, 

Specialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia 


Deposito delle rinomate carte GEVABRT 
Lastre Capelli e HAUFF 


Meli” Succursali Gemona e Palmanova “MA: 


PREZZI MODICISSIMI 





trenta 


scena sen stin tetta utt 


vetturetta ITALA 1205 


ultima creazione della casa Itala di Torino 
Garage Friulano - Tung, Fachini & €. -. UDINE. 




















erro China Rabarbaro. 


alla NOCE VOMICA 


preparazione speciale della 


Farmacia PP DEL SAL 


Porcia di Pordenone 









._ Rapido e sicuro rimedio nella cura dell’ anemia, clorosi, dis 
in tutte le malattie derivanti da impoverimento del sangue. 


Bottiglie da L. 1 - 2e 3. 
Depositi : A. Fabris e C. - Udine — G. Bitner e C. -. Venezia 


pepsle ed: 










OSRRIDIEESROVATAMIMSP BOREALE OOC A AINSI VO TSO CZIHNSRI OLA AR ANA AINIOAZIV ATI 


STABILIMENTO BACOLOGICO iatins Danasifct 
Dott. V. COSTANTINI SEaNEE Renna e 


ATE i, i dot: Qiasopipe Miamaet = TREVI) 
è dro # » 
allo Esposlloni di Padova è dì Uline 1909) RogrAMa 
Con medaglia d'oro è due gran premi:| 4a Carolonodi Sacile {Udtue) 8 Dio, 1900, 
alla. Mostra del confezionetori. del semo ||-— Feregio Dott @. Madri... 
A mezzo diimio piadra lo suaiito la: pi 


i Milano 1906 à 
_ o queta onde assiauiarta che to stò baniss 

1.0 inorocio cellulare biarco-giallo gian: ie che dopo-ia sua sara io sono: compl 
ponese, . n mante:risanata «della. solatica - reomatli 
1,0 incrocio cellulare bianco-giailo aferito | AL pensigro di essermi. trovata: :im «quell 

Chineso. 7 tristi /condigioni;. mi sotibta corna. 'satofà: 
P digialie-oro gellurare o = [risorta da. morto x vite via: 
’oligialto speciale celiutaro. _ i; | pubblicare ques da; parchò, 
I signori co. Fratelli DE BRANDS [vissizio desiderio; Esternandole, 
gentilmente si prestano. a: ricevere ticonoati n 


in Udine le commissioni. 























Ò. 





‘AMARO BAREGGI i i di PERRO-GAIMA-873 





















si! Le loro css: terminata fa medienzione, Li-tong-min 





N 45° folato, e'quasi nello stesso tempo 4 Li-tong-min eri soldati francs: $ Uralio 
un altro annamita gii fendò la testa il mandarime civile che salvava la biancheggiano non rimarrann: in feca ravvolgero Stofano in coperte A ; (ua 
afiuà 


DICE _ nza che il coraggi 
h0 sco / PARSO ‘ con univiolento colpo di sciabola. | vità a Stefano, era it capo a cui la suolo barbaro, sarà la vecchia ban: ed ordinò che venisse trasportato cos IRR: 
° dit n e Ae 





















‘Adlora lavéminciò l'adi.s0 spoglia» Cina aveva segretamente affidata la diera tricolore quella che sventolerà cura a bordo della sua grande giunce "il iUG Ie dita; Al loto 
Romanzo di mento @ le odiose mutilazioni. Quat- direzione delle bande anmamite, | sui loro resti venerati. ancorata nel fiume Rosso, qu EP Via rig: 
DELPIT tro pirati avevano afferrato il corpo Egli ordinò di non ucridere i feriti. L'accampamento dei pirati er: all giovane non aveva ancora riac- At ta AIA 
sal di Darcourt; pronti a'licerario, e a Poi, dopo di avere autorizzati ivin- Hoai-Duc, a cinque chilometri ad o- quistato i sensi, Era immerso in una Le resa ri 
ita “ farlo ‘n brani, Intorno:a loro urlavano citori a spogliaro i cadaveri, foce vest di Hauoi, n mezzo alle piccole prostrazione profonda: la respivazia. D e 





Si sentivano perduti. Almeno non gli unnamiti, mandando grida di trasportare nel campo annamita, su tonde grigiastre, v erano altre tecde ne era lenta e rauca ; tremiti nervosi !°,7," 
volevano soccombere senza essersi trionfo mentre i capi. militari con- barello, tutti i feriti francesi. Non più elevato: ed una grandissima, nel scuetevano il corpo dello aventurato, per seta; 3.10, 
be mdicati. .Dopa. due ore, uti tempiavano impassibili/e muti quella se no trovò che uno solamente; il centro, sormontata da una immensa Ad istanti il suo viso si - contraeva Pari feativo 1313) 
veri Di 


-d’ omini. riitianeva in’ piediscona’spaventosa.: Uni pirata aveva sottatonente di vascello. Darcourt, bandiera di seta gialla sulla qualo era dulcrasamento sotto l'impero di pa- AFLIVE 4 UGiLE, 
e fra essì i due ufficiali coperti di cacciata la punta 



























mici. Una lotia spaventevole inco- parasole rosso, che un servo teneva Possono dormire in paco, i poveri a nudo il suo corpo e di lavarle le sciabola alla testa avesso a produrre tra, 
minciò, uh: formicolio rosso «di.corpi, aperto su di‘lui, e dal’ suo bottone soldati francesi! La patria non di- ferite che l'insanguinavano. La me- una meningite. i 
allacciati *:e’“di ‘bagliori: di. acciaio. di ‘cristillo e dalla: dignità della sua meutica e non è ingrata, Essi si ri- dicazione fu lunga e difficite. Il ne- —Aflorquando Stefano uscì dal sun 
sanguinante, aititudine, alzò lentatnento la mano, conderà sempre di celero che sono dico potò constatare tre ferite gravi. svenimento, credetto di svegliarsi 
Francesco Garnier cadde coperto In Cina vi sono nove classe di man- caduti laggiù per il suo onore e la La prima sotto il seno destro, la se-.dopo un sonno popolato da incubi, 01.03 gÎ6SLÎVO 10,5%. 











quindicina di pìrati;.si difendeva come militari è la>meno! «considerata. A invano e ciascuna goccia versata ras- forita era stata prodotta dal colpo di rabile 6 nello stesso tempo la sensa Pituo alle 7.14. 
un disvoloAd ‘un tratto; ‘dini specio cipiò della gettitchià 
di gigante, gettando a terra una letterati, i mandarin 
bandierafgiallafcheiteneva nella mano ottengono i loro gradi che in seguito nei solchi del can:po arato, Le spighe sopraciglia sinistra e dopo di avere vano il cranio e le tempia. Îl giovane 

sainiatra; (si precipitò su di lui:e lo nd'esami assai vari e: seriissimi, I che germogliano sono nuevi combat- fratturato l'asso frontale andava a guardò intornn a lui e riconobbe di ‘ Callista 
afferrò violentemente alla gola. H'genèrali non hannò che poca impor- tenti scecrsi per vendicare i compi- fendero la estremità della mascella trovar: in una cabina rischiarata da 
giovane ufficiale cadde, mezzo.stran- tanza, giacchè si stima molto più la gni. P.ss no uormire in pace i po- destra. Altorquando il medico ebbe una piccola finestra, 

























BEVI SRRTRMISI LIRICA RISE PVZRSONTIO TAI N NATI VARIA RESTAVA 
l'unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO mo 
PREMIO - DIPLOMA D’'ONO:E «lia più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vieno somministrato ai 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina, === 
° FR? SA «aL ISchirogeno, inscrilto nella Farmacopea Ufficiale del Fie È 

È d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle pumerose imitazioni, $ 
perchè non è stato giammai raggiunio nella sua polenle azione curativa. 
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resse? 



















;3 A'MONDIALE Somma 


Chinina pura»Coca-Stricnina ; 












Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riporliamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d'Italia: 


Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 9 

Non Pho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirosgeno, i 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, edalungo,il suo trovatotera- 
peutico, per poteraltestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 
ho mai avato) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, în principio novembre, assai deperita, 
în seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre, 

S'abbia pertanto i- miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 


Istituto di Fisiotogia sperimentate nella &. Università di Napoll 


Datla Clinica e dalla:Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, della OSSAr8:del SISTEMA: NERVOSO - 


IROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettàmente assimilato in tutte le stagioni, anche “ 
dagli stomachi molte debolî, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azioné ‘ 
‘così ‘pronta è’ sicura, chè; Medici ;e-Scienziati lo. hannò adottato per uso ‘personale e, nei casi più ribelli; 
lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. : y Sn E 

Questo rimedio, et i to' di:risparmio, agli*‘adulti mantiene: sempre alti i poteri fisiologici; 
ai bambini i ormale sviluppo dell’organismo. 


antella 
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ia L.&}Per posta L. 8,80 -4 bottiglie per posta L. 2 - Bottiglia monstre. per posta L. 1a» }. 
ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo » Napoll- Corso Umberto I, 118, palazzo proprio. —. 
olb:sull’Ischirogeno-Antitepsi-Giicerote#rpina-Ipnotina si spedisco gratis dietro carta da visita. _ “ 
arca di:fabbrlca sia pala muntta'datifliraîto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flacone, di'cel, a.richiesta del sigg. Dottori, 
ESTINTO: pe tra ST A IAN I 





1 Bottiglia co 
ato diretto all'Inventore 









Direttore de 































Xi «colo VERO © 


\'LUSER'S” TOURISTEN-PFLASTER 





! Avvisi Economici 





Specialità ‘el Premiato * Laboratori Chan" Patti 
















ua MA ‘LIVORNO Be fi f perla Provincia di Udine persona ca- 
51 tal BI BP tia fucont event. si trono cd ta del Touristoe) ! IMGBTGASI: paro ed attiva onde affidarle rivendit 
fol i gt ato ) contro î GALLI! o i » e \ AOT pare ed attiva onde a le rivendita. SRI 
Capll fl LL FOMATA PAC&biA, che rinforza il bulbo > arabi LLINDUNIMENTI è Seite i di eni zotoli oliva al marchio i rinomata Birra Estera, Offerte dirigersi Birra — Ve-'t ci 
Mara. © -Il:f-oresoorà fol a rigofosi = Vasotto: LiRg: RIO! (sull'istruzione chw Îi ravvolge) ed INTERNAMENTE (eull'astuemo in ! neziai— Fermo posta. uma Ori 
0.70°(oi* an pidule L. 0,80 : "por rosta 0,85 a 0:95). i gartone): la ‘marco depositata {ripr.dotta qui in fianco) della Diita A, MANZONI & C, j è posta: 
di Milano, pom ionova, unica concessionaria per lu vendita in Itala nicol Cestio È EBIAF 








di'detto' prodoti iii io 

tare qualsiasi rotolo privo di detta marco, none! ‘furti quegli altri are 

guide Ceto e Gai ai dle cena il'vero "isuser'e, 
Srna Li peo, 

la bstona fado dei comaumalorii © rana a 


* Ratelo Lu Rv0 6 franco per posta conino vaglia L, 1,68 
È ii 


-Il-Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo-Del Lupo 


dal volto, si ottione col FERRO PACKLUI, cn3 0 
vibilissimo, ‘senza Zar moto.edia que 





“Sg fanali scatto Seo, 
fit 





da Celebrità Mediche. 
glie la nicotina, 
romatizza sigari 





I agione. ta debolezza,:ta palpitazione: di’: caogsx 
Ia nin, lA voglia di piangere, :l norvoso l'iposondrià, do 3 
sparizcono ed il malato ritorna in buona saluto, - #lneg,; 

» R:50 (duri due nlesi e'mézzo circa: por porta ‘ranò 
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È 
so 





Casella 225 — Bolo; 


Gratis wii avv) vivrio alden delle signrre for vio invio di L. S.40. 
Be 





if are Dre rei re ii 31) estinto uni 4) ogiap 
R MEER A ISS aria alpes 1 gicnuio, È ci i È » si goonto, al ri 
LA III A trionfa su'‘tutti i prepàiati congeneri, è il 'TONEOO RICOSTITUANER tork 








Ve ionsi in tutta le' PaPmacis 6 lalla Farmedia “PÀ” 
rso Umberto, n.51, Livorno. In Udine presso. Je. 
‘omellti =" MommeSsAttÌ. n :Maninot 13 dietranes8 2) 


t 





per antonomasia. 
NESSUNA MEDAGLIA. NESSUN DIPLOMA na CRIDNFANFE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE a quello del Bianchi, Sciamanna Minyaz- 
zinî, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ece: ece. riscuotend» il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici lenend» tanti dolori e rend:al> Salute, forza, vigore 
ad'‘&mmalati di 
Noeurastania, Esaurimanto, Imnpotonza, Paralisi, è::.\ Gone 
‘walosoenti per qualsiasi morbo. 
Trovasi in tutte le Farmacie. 


Î 
Rimedio sovra : 
Per la' pronta guare 
gione delle odezioni 


dii petto; cafarri: mai 
1 mi (de 
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stigazion - 








Bir QI ny 





 Callista 
Via Savorgnana N. 







dalle ova + allo 17, Gi 
anche : domicilio. 











LA SUPREMAZIA DELLA 
MAGGHINA: SINGER 
è stata sostenuta ed aumantata 
«= DURANTE QUARANTA ANNI = 
 presentemente più di 
, ADUE MILIONI *DI MACCHINE SINGER 


"‘nì fabbridano % si vendono arinuatmante 










ASSAGGIATELO i 
} MIGLIORE DEL COGNAC 





Società Diallana LANGEN & WOLE 


Fabbrica Motori a Gas « OTTO » 
“Milano 
Motori az» ‘‘ Otto, 
con gasogeno ud aspirazione 
Forza motrice la più economica 


Motori sistema Diesel 
Rappresentante Ing. Cudugnello, Udino j 


Bini 


















* Ba macchina da cucire di ullima inveazione 
È LA 


È = “ 
SINGER “66,, £| 
LA QUALE MAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU. 
[- DI PEASEVERANTI FATTI QURANTE CINQUAN»® 
TREANNI:PER MIGLIORARE-LE. MACCHINE ‘04 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E 
-BPEZIONAMENTI CHE! FOSSANO ESSERE 
























Negozi SINGER 










eccellente con 












Int tutte le città'dé1 
° REQUA DI NOGERA-UMBRA n ; 
ni de A fioa » Fosfo..-metilarainato di ferro > per Uk interno e via ipoilermica  — 
«fiorgente Augellea Gura LAnemia Cioroni » Neurastenia - Malaria - Esanrimenti 
4 pu * 1 norvosi= Debolezza - Postumi di i 
Negozi! in UDINE È II tate ot or ampolioee de n darte, 


p Av RERNABINI - FARMACIA INTERNAZIONALE - Calebelto — 
Comqrasionari sseluzivi per fialia né Orisite Saortini enne o 
MILANO — ROMA —. NAPOLI — 


Via ‘Moreatovsochio N & 


CIVIDALE 
Vin San Valentino N. 8 


FORDE ONE 
Borso Vittorio Emanuele N. 58 


Felice» Bisleri - Milnno 











1$ Invenzione brevettata Ita. 
if tia — Estero, Raccomandata 


vondi= 














ia.to 250 12.47; 34 80 
di DAB, 4053 d5. 


lella sua lancia Tutti gli altri erano morti colpiti da» ricamato un drago nero. Era il quar- timenti crudeli, Ciononostante 1 Me- Lu rumeni; a. 766; 0 18, A ide; 6.07 è 


ferite, ma di ferite leggare, che pere nel petto del sottotenente di vascello, vanti. ‘Coricati nel fango asiatico, ar- tiere generale di Li-tong-min. dico esprimeva la speranza di sal | 1. te.s0, scuso 20,4/, A, 44. 

mettevano loro di lottaresncora. 7 sì momento in cui questi riapriva rossito dal lorò sangue generoso o- Quando Stefano vi venne traspor- vario. La perforazione leggera del si Ari IL 

lora solamente gli anamiti osaròno gli occhi. Irprovvisamente un man--rano caduti piuttosto da vittime che tato, il mandarino erdinò di togliere polmone non lo inquietava ancora. 4% VI 

attaccare di fronte quei terribili ne. darino civile, riconoscibile dal grande da vinti. l’aniferme all'ufficiale, di mettere Teneva sopratutto che il colpo di oo Spfti vg GIN Dl 


VETTORE SMETTO CH) 
de ro daaie e eos oe dz fa RIE 


di ferite; Stefano, circondato da una darini, fra le quali «quella dei capi sua gloria. It senguo non scorre mai conda alla spalla, Ma la più terribile .Provava alla testa un dolore intolle- ia Uaskraa raso Wo irnar isvate sile 5 aceeva è 


svcitile stanno i somiglia al granello di frumento che sciabola dvi picata: Fasa tagliava in zione di un freddo acuto, Delle ve-  enumansamerunztemazzizsiso sioni 
civili, che non il seminatore lancia, con gesto larg», due il viso: il taglio partiva dalla sciche, piene di ghiaccio, gli copri- “Francesco Cogolo 


Via Navorgaana N. 16, 
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MER 
MRC 


Guarita. colle. Pol- 
' veri o Sigarette D.r 
I CLERY., ln tutto le 
i farmacie d’Italia, Campioni in- 
I via gratis e franco D.r CLERY, 
Parigi 53 Boul. St. Martin., 


oo frase BOXOO 


Enit PANE "fi PERE 
FRANC. GOGOLO 
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Riano aparto ri 4a) gasiaino 
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